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 Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163); 
 Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
 Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento 

di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti); 
 Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
 R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 

9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 
 DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 
XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 
196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

 attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 
96 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
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PARTE PRIMA 
 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 
1. L’intervento è così individuato: 

a. denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 
“Progetto per la valorizzazione ambientale e la fruizione sostenibile delle foreste del Parco 
Fluviale Gesso Stura” 

b. descrizione sommaria:  
 Diradamento di una superficie forestale nel bosco del Buschin, interventi di pubblica utilità per 

migliorare la fruizione all'area  
c. ubicazione:  

1. Bosco di Sant’Anselmo, Comuni di Cuneo e Castelletto Stura (CN) 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi , dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

4. Prezzario di riferimento: Prezzario per opere e lavori pubblici – Regione Piemonte – Edizione 2014 
 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 
L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 Importi in euro 
A corpo 

  

a.1 Importo lavori assoggettabile a ribasso  34.556,56  € 

a.2 Importo manodopera non assoggettabile a ribasso  62.831,06 € 

a.3 Oneri di sicurezza non assoggettabili a ribasso    1.987,47 € 

A IMPORTO TOTALE DEI LAVORI 99.375,09 € 

 
L’importo contrattuale è costituito dalla somma dei seguenti importi: 

a. importo per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1, rigo a.1, al quale deve essere applicato il ribasso 
percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 

b. importo della manodopera e oneri di sicurezza di cui al comma 1, rigo a.2 a.3, alle condizioni di cui al 
comma 3. Questo importo non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, 
primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.  
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Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei 

contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, del Regolamento generale. L’importo della contratto, come 
determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle 
parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 3. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del 
Regolamento generale, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai 
soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali 
lavori in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 
a. ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.1, per l’importo netto determinato ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera a); 
b. agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere di cui all'articolo 2, 

comma 1, rigo a.2, per l’importo determinato a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) anch’essi 
determinati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali;  

5. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al 
contenuto dell’eventuale offerta tecnica presentata dall’aggiudicatario e restano invariati anche dopo il 
recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 
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Art. 4. Categorie dei lavori 
1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto 

regolamento, i lavori sono interamente classificati nella categoria «OG13» - Opere di ingegneria 
naturalistica. La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’allegato B al D.P.R. n. 207 del 2010.  

 
2. Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo per lavori 

pubblici di importo pari o inferiore a € 150.000,00:  
 

a. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di invio della 
lettera di invito non inferiore all'importo del contratto da stipulare;  

b. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di invio della lettera di invito;  
nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, 
l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la 
percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del 
possesso del requisito di cui alla lettera a);  

c. adeguata attrezzatura tecnica in proprietà, in locazione finanziaria o in noleggio:  
- verricello per operazioni di esbosco 
- motosega di media o grande potenza 
- decespugliatore 
- autocarro o trattrice con rimorchio per trasporto materiale 
      

Nel caso di imprese già in possesso di attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici, in 
corso di validità, rilasciata da una Società di Attestazione [SOA] regolarmente autorizzata, non è 
richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti di cui sopra. L'attestazione deve 
documentare il possesso della qualificazione per categoria e classifica adeguata ai lavori di cui al 
presente appaltoi. 

 
3. Non sono previste categorie scorporabili ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207 del 

2010. 
 

4. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
i articolo 61 del Regolamento; 
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Tipo di 

Contratto 
Importi 

Categoria di 
Qualificazione 

% importo 
categorie di 

qualificazione 

Diradamenti e ripuliture 
 

A CORPO 
 

72.192,39 € 
 

OG13 
 

100% 
 

Pubblica utilità A CORPO   27.182,70 € OG13 100% 
     

TOTALI 
  

A CORPO 
  100 % 

A) Importo soggetto a ribasso  34.556,56 €   

B) Importi per la manodopera 
non soggetti a ribasso 

                                      62.831,06 € 

C) Oneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso (ODS) 

                                       1.987,47 € 

D) Importo complessivo in 
appalto (A+B+C) 

                                      99.375,09 € 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 5. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 
 

Art. 6. Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a. il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 
previsto da quest’ultimo; 

b. il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, come 
elencati nell’allegato «C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo 
comma 3; 

d. l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 
e. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 
all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del 
Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo 
stesso decreto; 

g. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 
h. le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare: 
a. il Codice dei contratti; 
b. il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
c. il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c. le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 
allegato.  
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Art. 7. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 

e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del Regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 8. Fallimento dell’appaltatore  
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice 
dei contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del 
Codice dei contratti. 

 

Art. 9. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
presente Capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 
tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 10. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 
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2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del 
Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 11. Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 12. Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 
15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 
maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. Qualora sia indetta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 
4, del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice 
dei contratti, qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che 
l’opera appaltata è destinata a soddisfare; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul 
verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del 
verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in 
tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora 
l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 

Art. 13. Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 

e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del   certificato di collaudo regolare esecuzione  riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

 

Art. 14. Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 
meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, 
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qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la 
richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 
entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 
dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 
termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del Regolamento generale. 
 

Art. 15. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 
la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al 
presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b. l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto 
e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del Regolamento 
generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una 
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 
a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
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9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 
il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 17. Penali in caso di ritardo  
1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del Regolamento generale, nel caso di mancato rispetto del termine 

stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 
penale pari allo 1 per mille (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 
b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo 
al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del 
contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 18. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 10 (dieci) giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione 
lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per 
ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto 
dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 
a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante 
al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 19. Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale; 
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f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, 
né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 20. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

superiore a 20 (venti) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei 
contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 
e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 
2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 21. Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, 
di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati nell’apposita colonna 
rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a 
corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando 
di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile 
la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

Art. 22. Eventuali lavori a misura 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e 

per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per 
cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia 
possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative 
lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di 
carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 
incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 
39, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con 
atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione 
lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con 
le relative quantità. 
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Art. 23. Eventuali lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia introdotti in sede di varianti, è effettuata con le modalità 

previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 
a. per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 
b. per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei 
prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non 
specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente 
basse, sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e 
del 10% (dieci per cento).  

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati nell’apposita colonna 
rubricata «oneri sicurezza» nella parte in economia della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono 
valutati alle medesime condizioni di cui al comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

 
Art. 24. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 25. Divieto di anticipazione 
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del Regolamento generale, non è 
dovuta alcuna anticipazione.  

2. L’anticipazione è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi pattuiti 
e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate. 

3. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla 
percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

4. Ai sensi dell’articolo 124, commi 1 e 2, del Regolamento generale, l’erogazione dell’anticipazione è 
subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 
a. importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b. la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento; 

c. la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d. per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989 e l’articolo 140, commi 2, 3 e 4, del Regolamento generale.  

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica l’articolo 27, commi 8 e 9. 
 

Art. 26. Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 
precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 30 % (trenta per cento) dell’importo contrattuale.  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a. il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b. il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento 
generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di 
cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, qualora i lavori rimangano sospesi per un 
periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede 
alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore 
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
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un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 
inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione 
approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 
9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, 
l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a. all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 

appaltante, con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d); 
b. qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 

quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente; 

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d. all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è 
segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di 
riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme 

che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì 
all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione 
che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b.  verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al 
comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile 
come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

c. qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello 
oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con 
riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa 
agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 
responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale 
ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità 
degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto 
dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato 
ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle 
somme trattenute ai sensi della lettera b). 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 
di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai 
fini di cui all’articolo 52, comma 3. 
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Art. 27. Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 ( sessanta)  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di 
cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 7 (sette) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
(novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione  previa presentazione di 
regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del 
Regolamento generale, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  
a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di regolare esecuzione;  
c. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 

o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7, 8 e 9. 
 

Art. 28. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 
termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 



22 

 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del Regolamento generale. 
 

Art. 29. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 

 

Art. 30. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e 

non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal 

comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo 
rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 
apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 
a. le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 
misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già 
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della Stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione appaltante nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b. all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione appaltante; 
c. la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per 

cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d. le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della 
direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del 
R.U.P. in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata 
dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata 
con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso 
di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei 
lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  
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4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni 
diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso 
di cui al comma 3. 

 

Art. 31. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
2. Il pagamento anticipato dei materiali di cui al comma 1 avviene con e modalità e i tempi stabiliti in 

apposita appendice al contratto d’appalto. 
3. L’anticipazione avviene ai prezzi contrattuali o, trattandosi di materiali compresi in prezzi di voci 

complesse, dai prezzi elementari desunti dalle analisi delle pertinenti voci complesse. 
4. L’anticipazione del pagamento dei materiali è ammessa alle seguenti condizioni: 

a. l’esibizione da parte dell’appaltatore delle fatture o altri documenti comprovanti l’acquisto del 
materiale, nella tipologia e quantità necessaria all’esecuzione del lavoro; 

b. la destinazione del materiale esclusivamente al lavoro di cui al presente Capitolato speciale; 
c. la preventiva accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori; 
d. la costituzione di apposita garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, recante le condizioni di cui 

all’articolo 35, comma 2, di importo pari all’importo del pagamento anticipato, maggiorato del tasso 
di interesse legale fino al momento del recupero dell’anticipazione. 

5. Gli importi anticipati sono progressivamente recuperati da parte della Stazione appaltante, in sede di 
liquidazione dei relativi lavori ed emissione dei certificati di pagamento. L’importo della garanzia di cui al 
comma 4, lettera d), è automaticamente e gradualmente svincolato nel corso dei lavori, in relazione al 
progressivo recupero.  

6. Qualora una o più d’una delle condizioni di cui al comma 4 vengano meno, la Stazione appaltante 
recupera immediatamente l’anticipazione, limitatamente all’importo dei materiali per i quali non sono 
state rispettate le condizioni, avvalendosi dell’escussione della garanzia di cui al comma 5 o, qualora 
questa sia incapiente o inesigibile per qualunque motivo, avvalendosi della cauzione definitiva di cui 
all’articolo 35 o dell’addebito sulle somme dovute all’appaltatore ai sensi degli articoli 27 o 28 o ad ogni 
altro titolo. Le somme recuperate sono gravate degli interessi nella misura stabilita ai fini dell’articolo 
133, comma 1, del Codice dei contratti. 

7. La Direzione dei lavori registra nella documentazione contabile sia le anticipazioni che i recuperi di cui al 
comma 5, che le ripetizioni di cui al comma 6. 

8. All’importo dei materiali per i quali è stata accordata l’anticipazione del prezzo di cui ai commi 1 e 2, non 
possono essere applicati né la compensazione dei prezzi di cui all’articolo 31, comma 2, né l’aumento sul 
prezzo chiuso di cui all’articolo 31, comma 3. 

 

Art. 32. Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, 
in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 33. Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una  cauzione 

provvisoria, con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui al bando di gara e al disciplinare di gara.  
2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a. in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 
una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 
Stazione appaltante; 

b. mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 
1.1, allegata al decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.1  allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita 
di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 
75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 
dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 
definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 
prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la 
garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

 

Art. 34. Cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del Regolamento 

generale, è richiesta una  garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a 
base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 
20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 
predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.2  allegato al predetto decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 
3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della 
formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto 
ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto 
unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
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6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 146, comma 1, del Regolamento generale, in caso di raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei 
contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui 
al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 
all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

 

Art. 35. Garanzia di risultato per le opere a verde 
Tutte le opere comprese nel presente contratto sono soggette a garanzia. 
Ai sensi dell’art.231 del D.P.R. 207/10 l’appaltatore è tenuto a produrre a sua cura e spese alla Stazione 
appaltante una polizza assicurativa ai sensi dell’art. 125 comma 3 a garanzia dell’obbligo di risultato 
richiesto. Tale polizza dovrà pertanto decorrere dalla data del certificato di regolare esecuzione o collaudo 
provvisorio e rimanere vincolata fino al termine dei 5 mesi seguenti alla ripresa vegetativa successiva a 
quella della chiusura dei lavori, stabilita convenzionalmente nella data del 15 marzo e quindi fino al 15 di 
agosto successivo. Oltre a tale data e entro un mese, verrà rilasciato un certificato di svincolo della cauzione 
da parte del responsabile del procedimento. Requisiti di attecchimento richiesti per le piante messe a 
dimora: 100% per le piante arboree, 90% per le arbustive e per le semine. La somma garantita avrà un 
importo pari al 60% dell’importo di progetto a base d’asta, salvo diversa disposizione del direttore dei lavori 
o collaudatore nel certificato di regolare esecuzione o dal collaudatore. Alla data in cui viene emesso il 
predetto certificato del responsabile del procedimento, la polizza di cui al presente comma si intende 
estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni. Il mancato rilascio dello stesso certificato dovuto all’esito negativo 
dell’accertamento o il rilascio dello stesso certificato riferito solo ad una parte o categoria delle lavorazioni 
interessate, comporta l’incameramento totale o parziale della somma garantita nei limiti valutati dal 
responsabile del procedimento. Resta stabilito e convenuto che la polizza assicurativa contemplata nel 
presente comma dovrà prevedere espressamente che il pagamento della rispettiva somma garantita 
avverrà in favore della Stazione appaltante entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta del 
responsabile del procedimento, senza necessità di dichiarazione giudiziale, in deroga all’articolo 1957 del 
Codice Civile, e con rinuncia da parte del garante al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, e che l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell’appaltatore al garante non potrà essere opposto alla Stazione appaltante e comunque non potrà 
comportare l’inefficacia della garanzia. La stessa polizza dovrà inoltre risultare prestata da istituti di credito, 
banche o imprese di assicurazione aventi i requisiti di cui all’articolo 107 del regolamento generale ed essere 
presentata alla Stazione appaltante in originale. 
L’incameramento da parte della Stazione appaltante delle somme di cui alle garanzie assicurative previste 
nel presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali ulteriori danni o oneri sostenuti dalla stessa 
Stazione appaltante a causa delle obbligazioni o responsabilità disattese dall’Appaltatore e garantite dalle 
rispettive fideiussioni. 
 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 
50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme 
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europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 
63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le 
categorie di pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le 
imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 
1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 
ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo 
specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i 
quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II.  

6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione di 
cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e 
aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria.  

 
Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del Regolamento 

generale, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso 
almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a 
produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 
lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 
24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione  e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 
regolare esecuzione  per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace 
per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare 
esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le 
garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 
conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 
a. prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui 
alle partite 2) e 3),  

b. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
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4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve  essere stipulata per 
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore all’importo di contratto.  

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: 
a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante.  
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 
dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del Regolamento 
generale, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati o consorziati.  

7. Qualora il contratto di assicurazione relativo alla polizza indennitaria decennale preveda importi o 
percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 8, lettera b), tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  
8. In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari alla garanzia assicurativa di cui al comma 8 si 

applica la disciplina di cui al comma 6, terzo periodo. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 38. Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del 
Regolamento generale e dall'articolo 132 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per 
cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non 
comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 con i 
conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  

 
Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 
alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 38, comma 7. 
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Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 

3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del Regolamento generale. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, 
in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva: 
a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e 
di partita IVA, numero REA; 

d. i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante 
la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» 
oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 

numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 
assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008.  
f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione 

il nominativo e i recapiti: 
a. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 

del 2008. 
b. del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c. l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste 

di adeguamento di cui all’articolo 44; 
d. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai 
sensi dell’articolo 37, commi 1, 14 e 15, del Codice dei contratti; 

b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 
comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che 
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice 
dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;  qualora 
siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere 
assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente 
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comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all’articolo 41, commi 1 e 2, anche nel corso dei 

lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo 
non previsti inizialmente. 

 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato: 
a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso 
decreto; 

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-

lito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
  

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento  
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 
100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, 
corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, 
determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o 
il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
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3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase 
di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto 
alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del 
presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, 
al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 

del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore 
è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo 
incombe all’impresa mandataria. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  
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5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47. Subappalto 

1. Il subappalto è ammesso alle condizioni indicate all'articolo 118 del Codice e all'articolo 170 del 
Regolamento. Le imprese subappaltatrici devono essere in possesso dei requisiti previsti all’articolo 38 
del Codice e all’articolo 90 del Regolamento. La percentuale di lavori subappaltabili o che può essere 
affidata a cottimo, da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura del trenta per cento dell'importo della 
categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
alle seguenti condizioni: 
a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b. che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 
contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 
eventualmente rilasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 

previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 
81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, 
a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o 
consorzio; 

c. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione all’importo dei 
lavori  da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 
del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione 
di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

3) le informazioni di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d), relative al subappaltatore ai fini 
dell’acquisizione del DURC di quest’ultimo; 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 
rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
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a. ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e 
le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore 
al 20% (venti per cento); qualora al subappaltatore siano stati affidati parte degli apprestamenti, degli 
impianti o delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, i relativi oneri  per la sicurezza relativi ai lavori affidati in 
subappalto devono essere pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la 
Stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

b. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

c. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 

ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla 
conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice 
dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 
da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente 
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori 
affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che 
non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in 
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fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, 
con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 
autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

7. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante 
contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 
pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate.  

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, i pagamenti al 
subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei 
lavori, sono subordinati: 
a. alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC con le 

modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d), qualora modificati rispetto al DURC precedente; 
b. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c. alle limitazioni di cui all’articolo 52, commi 2 e 3. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in 
caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per 
la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di 
cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50. Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 
132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura 
percentuale. 

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 14 e 
15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, 
la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga 
palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di 
accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore 
e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. 
L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 
proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata 
pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di regolare 
esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma 
scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 
100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, 
del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 
R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare 
una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non 
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 
i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
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a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei 
confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC 
negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante 
provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e 
dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi 
degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento generale, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, 
comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e 
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,  
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne 
la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 
lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento.  

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura 
di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

8. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del Regolamento generale, fermo restando quanto previsto per 
l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti ai sensi degli articoli 28, comma agli articoli 
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27, comma 8, lettera a), 29, comma 8, 41, comma 1, lettera d), 47, comma 2, lettera c), numero 3), e 49, 
comma 2, lettera a), qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui 
all’articolo 27, o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 
(centottanta) giorni,  

9. la Stazione appaltante acquisisce il DURC relativo all’appaltatore e ai subappaltatori entro i 30 (trenta) 
giorni successivi alla scadenza dei predetti 180 (centottanta) giorni. 
 

Art. 53. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di 
ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 
a. l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 

cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 
maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei 
riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti 
comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d. d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 

2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli 
al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

j.  azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k.  violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 65, 
comma 5, del presente Capitolato speciale. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a. perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti; 

b. nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

3. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione 
SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 
informatico. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
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consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

5. In caso di ottenimento del DURC dell’appaltatore, negativo per due volte consecutive, il R.U.P., acquisita 
una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 
o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 
135, comma 1, del Codice dei contratti. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori.  

7. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi 
d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a. ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 

l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione 
o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 54. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento 
del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione  da parte della Stazione appaltante, 
da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

Art. 55. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  
1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

 

Art. 56. Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, 

lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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CAPO 12.  NORME FINALI          

 

Art. 57. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
 
 la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 
codice civile; 

 certificazione impianti; 
 Il ricevimento, il trasporto e lo scarico di materiali, manufatti ed elementi prefabbricati necessari per 

la messa in opera; 
 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti e 
degli elementi prefabbricati;  

 nolo di mezzi per la movimentazione di materiali, manufatti  ed elementi prefabbricati;  
 l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 
di contratto; 

 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione; 

 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

 il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 

 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto. È a carico dell'Impresa appaltatrice, l'obbligo di effettuare una accurata e completa 
pulizia dei locali, tale da consentirne l'uso immediato; il mancato adempimento comporterà la non 
accettazione dei lavori stessi; 

 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima 
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della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

 la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori. 

 la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
 richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare 

e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

 installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

 installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 
stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
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competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 58. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque 
a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

  

Art. 59. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati , a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accumulati, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 60. 

 

Art. 60. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:   
a. corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b. sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c.  strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d. recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e. strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
f. calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
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3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art. 61. Terre e rocce da scavo 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero 
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a. siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 
b. siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 

186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 
20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

 

Art. 62. Custodia del cantiere 
E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
 

Art. 63. Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 3  esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 
12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

 

Art. 64. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 
245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto 
legislativo n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-
quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti. 

 

Art. 65. Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
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modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse legali, 
degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui agli articoli 29 e 30. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a. per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera b) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 
spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del 
contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera 
b).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b.  la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, 
lettera m), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 66. Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Ai sensi dell’articolo 139 del Regolamento generale sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
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3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque 
a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

 
 

Allegato «A»  - ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 
 Elemento di costo  Importo (euro) incidenza  

1)  Manodopera euro 62.831,06 
 

63,23 % 

2)  Materiali, trasporti e noleggi   36,77 % 

 totale euro 99.375,09 100 % 

  squadra tipo:     

 Operai specializzati  n. 1   

 Operai qualificati  1   

 Manovali specializzati n. 2   

 
 
 
 

Allegato «B»  - RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 
 

  euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 34.556,56 

1.b Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 1.987,47 

1.c Importi per la manodopera non soggetti a ribasso 62.831,06 

1.d Arrotondamento 0,00 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b + 1.c+1.d) 99.375,09 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) % 

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)  

     

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 26, comma 1  

9 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 26, comma 7  

10 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 13 giorni  

11 Penale giornaliera per il ritardo, articolo 17  o/oo  
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Allegato «C»  - ELENCO DEGLI ELABORATI DEL PROGETTO INTEGRANTI IL CAPITOLATO 

 
 
 
 

PSR 2007-2013 della Regione Piemonte 

Mis. 227 Sostegno agli investimenti non produttivi su superfici forestali  

Parco Fluviale Gesso Stura 

 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

ELENCO ELABORATI 

A1 Relazione generale 

A2 Computo metrico estimativo e Quadro economico riepilogativo 

A3 Elenco prezzi e analisi prezzi 

A4 Cronoprogramma 

A5 Capitolato speciale d’appalto 

A6 Disegni di progetto 

A7 Quadro di incidenza della manodopera 

A8 
Elaborati cartografici: localizzazione cartografica e planimetria 
catastale degli interventi 
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Allegato «D»  - CARTELLO DI CANTIERE 

 Ente appaltante: Parco Fluviale Gesso Stura 
 

  
Ufficio competente: 

 

 

UFFICIO TECNICO ……………………………………………………………………………………………….………..  

VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E FRUIZIONE SOSTENIBILE DELLE FORESTE DEL  PARCO 
FLUVIALE GESSO STURA 

 
Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

          
Direzione dei lavori: 

          
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

Responsabile dei lavori:  
Coordinatore per la progettazione:                                   
Coordinatore per l’esecuzione: 
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  99.375,09 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  34.556,56 
ONERI PER LA SICUREZZA: 
IMPORTO PER LA MANODOPERA: 

euro    1.987,47 
euro  62.831,06 

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 
direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    
 

Intervento finanziato con 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 
 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
 



51 

 

   

 
Titolo II - Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati  

 
 

Premessa 
In coerenza con le finalità di attuazione della Misura 227 del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
l’obiettivo del presente progetto è legato alla valorizzazione ambientale e al miglioramento della fruizione 
delle foreste del Parco Fluviale Gesso Stura ed in particolare del Bosco di Sant’Anselmo nei Comuni di Cuneo 
e Castelletto Stura, all’interno del Bosco da Seme. 
 

Operazioni di diradamento e ripulitura 
Gli interventi comprendono: 

- un diradamento all’interno del bosco da seme con individuazione dei soggetti portaseme da 
preservare su una superficie di 13,91 ha suddivisi in 9,6 ha nel Comune di Cuneo e 4,31 ha nel 
Comune di Castelletto Stura. 

- Una ripulitura/decespugliamento delle aree invase da vegetazione arbustiva con una superficie 
totale di 14,07 ha suddivisi in 9,76 ha nel Comune di Cuneo e 4,31 ha nel Comune di Castelletto 
Stura 

L’intervento selvicolturale si pone l’obiettivo di mantenere la situazione di equilibrio attualmente 
sussistente nelle aree più interessanti, e di favorire lo sviluppo o l’ingresso delle specie di pregio, cercando di 
limitare l'invasione della robinia al fine di mantenere e potenziare la funzione di bosco da seme. Si 
prevedono delle ripuliture-decespugliamento a carico del piano arbustivo per consentire una migliore 
fruizione dell’area di intervento e creare condizioni più favorevoli alla rinnovazione. 
Sulle aree dove sussistono limitazioni edafiche (suolo poco potente e costante presenza idrica) che, 
sommate ad un popolamento senescente e all’assenza di una gestione selvicolturale, hanno determinato 
problematiche di instabilità e aperture di buche con invasione diffusa di vegetazione arbustiva e pioniera, si 
prospetta un intervento che limiti la componetene arbustiva, che scongiuri l'ingresso di robinia e che 
ripristini la stabilità strutturale del soprassuolo.   
 
L’abbattimento verrà effettuato con motosega, sul letto di caduta si effettueranno il depezzamento e la 
sramatura della pianta, la ramaglia verrà accumulata in bosco o lasciata in andane ordinate. 
Il concentramento del materiale è previsto a strascico con verricello lungo i sentieri esistenti  fino 
all’imposto. 
Durante le operazioni di abbattimento ed esbosco, il tracciato sottostante verrà chiuso al passaggio. 
Tutto il legname esboscato verrà lasciato all’imposto, a disposizione della popolazione residente. Non è 
prevista la vendita degli assortimenti. Non si prevedono quindi ricavi. 
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PARTE SECONDA 
 

Specificazione delle prescrizioni tecniche - 
art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 

 
Il presente Capitolato Speciale Parte Tecnica, riguarda la realizzazione dell’intervento connesso al progetto 
denominato “Progetto per la valorizzazione ambientale e la fruizione sostenibile delle foreste del Parco 
Fluviale Gesso Stura” 
Alcune informazioni o richiami riportati nel presente capitolato ed inerenti altri elementi costituenti del 
progetto avranno semplice funzione di contestualizzazione dell’elemento strutturale descritto e dunque per 
l’esatta definizione delle caratteristiche di tali elementi si rimanda ai relativi capitolati specialistici.  
Per una descrizione prestazionale degli elementi tecnici completa riguardante l’opera progettata nel suo 
insieme, il presente capitolato dovrà essere letto congiuntamente ai capitolati specifici precedentemente 
richiamati. 
Alcune delle descrizioni presenti nel presente capitolato, sono di carattere indicativo ovvero descriveranno 
le linee guida delle componenti strutturali che i Progettisti e la D.L. intendono perseguire. In questi casi sarà 
demandata all’Appaltatore la verifica e tutti gli approfondimenti necessari per rendere l’opera eseguibile. In 
tutti i casi l’Appaltatore dovrà sottoporre gli elaborati sviluppati ai Progettisti e alla D.L. che ne darà 
approvazione scritta o ne chiederà modifica e integrazione. 
 
Il presente documento si articola in capitoli: 
 
Capitolo 1. - Disciplinare generale di utilizzazione forestale 
Capitolo 2. - Modalità di esecuzione delle opere; 
Capitolo 3. - Qualità dei materiali e dei componenti; 
Capitolo 4. – Norme per la misurazione dei lavori. 
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Capitolo 1 – Disciplinare generale di utilizzazione forestale 
 
Art.1-Rispetto delle norme forestali 

L'Aggiudicatario, nel corso dell'utilizzazione forestale, è obbligato alla piena osservanza sia delle norme 
stabilite dal presente Capitolato, sia dei regolamenti e delle leggi in vigore in materia forestale, di 
utilizzazioni forestali e di sicurezza sui luoghi di lavoro, esonerando l’Ente da qualsiasi responsabilità al 
riguardo. 
 
Art.2-Piante ingombranti i tracciati d'esbosco 

Le piante eventualmente ingombranti i tracciati di esbosco e non contrassegnate, saranno assegnate al 
taglio e stimate da un tecnico forestale abilitato. La ditta aggiudicataria potrà procedere al taglio e esbosco 
delle suddette piante solo dopo aver corrisposto all'Ente Proprietario il valore delle stesse. 
 

Art. 3-Divieto di introdurre altro materiale e di lasciare pascolare animali 

E' proibito all'aggiudicatario di introdurre nel bosco materiale proveniente da altre lavorazioni e di lasciar 
pascolare animali da tiro od altri. 
 

Art.4-Modalità di esecuzione dell'utilizzazione forestale 

Il taglio delle piante deve essere eseguito a regola d'arte. Il taglio deve essere effettuato con strumenti ben 
taglienti. La superficie di taglio deve essere lasciata liscia, inclinata e convessa (a «schiena d'asino» o a 
«chierica di monaco») e senza lacerare la corteccia. Deve inoltre praticarsi in prossimità del colletto. Anche i 
monconi e le piante danneggiate, da abbattersi dietro assenso dell'Amministrazione, dovranno essere recisi 
a regola d'arte. Comunque, per le piante martellate, il taglio dovrà aver luogo al di sopra dell’impronta del 
martello. 
I lavori di utilizzazione forestale dovranno essere condotti secondo le seguenti modalità: 
a) I lavori di utilizzazione forestale andranno iniziati solo dopo il versamento del deposito cauzionale e del 
prezzo di aggiudicazione o dopo la consegna qualora prevista. 
b) Nei lotti boschivi costituiti da piante d'alto fusto l'Aggiudicatario ha l'obbligo di conservare intatti ed in 
modo che siano sempre visibili il numero e l'impronta del martello forestale impressi in apposita 
specchiatura sulla ceppaia delle piante da tagliarsi; sulla sezione del ceppo dovrà essere trascritto il numero 
che porta la pianta martellata in colore indelebile. 
c) Nei lotti boschivi costituiti da boschi cedui o cedui composti il taglio dei polloni dovrà essere eseguito a 
perfetta regola d'arte. 
d) Nei lotti boschivi costituiti da boschi cedui o cedui composti il taglio dovrà essere effettuato nel periodo 
previsto dalle vigenti norme forestali. 
e) Nei lotti boschivi costituiti da piante d'alto fusto l'Aggiudicatario ha l'obbligo di riservare dal taglio tutte le 
piante non martellate o non contrassegnate. 
f) Nei lotti boschivi costituiti da boschi cedui o cedui composti dovranno essere riservate dal taglio tutte le 
matricine indicate da apposita contrassegnatura con vernice indelebile gialla (singola anellatura sul lato a 
monte ad 1,30 m d’altezza e contrassegnatura sul lato a valle al piede d’albero) 
g) Nel corso dei lavori non si dovranno causare danni alle piante destinate a rimanere a dotazione del bosco; 
prima di procedere al taglio ed esbosco delle piante danneggiate in maniera irreversibile dovrà essere 
avvisata la Committenza e la Stazione Forestale competente per territorio. 
i) La ramaglia e i residui della lavorazione andranno concentrati negli spazi liberi dalla vegetazione arborea e 
dalla rinnovazione. 
j) L'esbosco dei prodotti si farà per i tracciati previsti in progetto; tutti i tracciati di esbosco dovranno essere 
risistemati al termine dei lavori. 
k) Nel corso dei lavori non si dovrà causare alcun danno alla rinnovazione gamica o agamica presente in 
bosco. 
In ogni caso dovranno essere osservate le prescrizioni del regolamento regionale forestale. 
 



54 

 

Art.5-Penalità 

Nel caso fossero presenti, l' aggiudicatario ha l'obbligo di conservare intatti ed in modo che siano sempre 
visibili i numeri progressivi posti su apposita specchiatura della ceppaia delle piante da tagliarsi. Sulla 
sezione del ceppo dovrà essere trascritto il numero che porta la pianta martellata in colore indelebile. 
Per le sottoindicate infrazioni vengono stabilite a carico dell'aggiudicatario le seguenti penalità: 
di € 10,00 (euro dieci/00) per ogni contrassegnatura o specchiatura resa illeggibile o asportata con dolo; 
di € 10,00 (euro dieci/00) per ogni giorno di taglio prima del versamento del deposito cauzionale e del 
prezzo di aggiudicazione o prima della consegna qualora prevista; 
di € 10,00 (euro dieci/00) per ogni ceppaia non recisa a regola d'arte secondo le vigenti prescrizioni di 
massima e le norme del presente Capitolato; 
di € 5,00 per mancata trascrizione del numero sullo specchio della ceppaia; 
di € 5,00 per ogni moncone o pianta di piccolo diametro assegnata e non tagliata; 
di € 25,00 (euro venticinque/00) per ogni ceppaia recisa nel caso di esecuzione del taglio durante il periodo 
di divieto; 
per ogni pianta tagliata non assegnata al taglio, stroncata o danneggiata dall'aggiudicatario o dai suoi 
incaricati in modo così grave da obbligarne l'abbattimento, l'aggiudicatario stesso pagherà all'Ente 
proprietario il doppio del valore di macchiatico da determinarsi sulla base del prezzo di mercato all'atto del 
collaudo; 
di € 10,00 (euro dieci/00) per ogni pianta indicata al taglio e non tagliata ed esboscata; 
di € 250,00 per ogni ettometro di tracciato di esbosco aperto e non risistemato al termine dei lavori di 
esbosco. 
di € 250,00 per ogni ettometro di pista, strada o percorso danneggiato e non ripristinato al termine dei 
lavori. 

 

Art.6-Sospensione del taglio 

L'Amministrazione dell'Ente si riserva la facoltà di sospendere, con comunicazione spedita con 
raccomandata con ricevuta di ritorno o con mezzo equivalente all'aggiudicatario, il taglio e anche l'esbosco 
del materiale legnoso qualora, nonostante gli avvertimenti degli Agenti forestali, questi persista 
nell'utilizzazione del bosco non in conformità alle norme previste dal presente Capitolato ed alle vigenti 
disposizioni di legge in materia forestale. Qualora dalla continuazione dell'utilizzazione non in conformità a 
quanto stabilito dalle norme contrattuali e dalle vigenti leggi forestali in materia, potessero derivare danni 
tali da compromettere la consistenza boschiva del lotto, la sospensione in parola può essere fatta 
verbalmente dagli Agenti forestali fatta salva all'Amministrazione dell'Ente la facoltà di avvalersi della 
rescissione del contratto e dei conseguenti provvedimenti come al precedente art. A12. 
In ogni caso l'utilizzazione non potrà essere ripresa fino a quando l’aggiudicatario non avrà provveduto al 
pagamento degli eventuali danni arrecati come da stima provvisoria redatta da tecnici competenti nominati 
dall’Amministrazione dell’Ente predetto salvo la loro determinazione definitiva in sede di collaudo. 
 

Art. 7-Ripulitura della tagliata 

Per quanto riguarda la ripulitura della tagliata dai residui della lavorazione, il periodo di tempo entro il quale 
essa dovrà effettuarsi e le penali da corrispondere per le eventuali infrazioni, l’aggiudicatario dovrà attenersi 
a quanto stabilito in merito dalle leggi e regolamenti nazionali e regionali vigenti. 
 

Art.8-Obblighi dell'Aggiudicatario 

L'aggiudicatario è obbligato: 
1) a tenere sgomberi i passaggi e le vie nella tagliata in guisa che vi si possa transitare liberamente; 
2) a spianare la terra mossa per le operazioni permesse nel lotto boschivo; 
3) a riparare le vie, i ponti, i ponticelli, i termini, le barriere, le siepi, i fossi, ecc. danneggiati o distrutti e 
qualunque altro guasto arrecato al bosco nel taglio e nel trasporto del legname; 
4) ad esonerare e rivalere comunque l'Ente anche verso terzi per ogni e qualunque fatto derivante 
dell'utilizzazione dei predetti passaggi, vie, ecc. 
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Art. 9-Vie di esbosco e piazzali di deposito e di carico 

Il trasporto dei prodotti si farà per le vie esistenti che, all'occorrenza, saranno indicate dagli Agenti forestali 
competenti per territorio. 
Non sarà consentita l’apertura di strade e diverse da quelle previste ed autorizzate con il progetto. In caso 
sia previsto l’esbosco con gru a cavo, la linea della gru a cavo dovrà essere quella prevista dal progetto di 
taglio autorizzato. 
 
Art.10-Responsabilità dell'Aggiudicatario 

L'Aggiudicatario sarà responsabile fino all'esecuzione del collaudo di tutti i danni da chiunque e contro 
chiunque commessi che si dovessero verificare nella zona assegnata per il taglio e lungo le zone attraversate 
per l'esbosco ed il trasporto esonerando e rivalendo l'Ente di qualsiasi azione e responsabilità al riguardo. 
 
Art.11-Applicazione Capitolato d'Oneri tipo per lavori di utilizzazione forestale 

Per quanto non specificatamente previsto dal presente Capitolato saranno applicate le norme previste dalla 
Legge 18 novembre 1923, n.2440, dal Regolamento 23 maggio 1924, n.827 e dal Decreto del Ministro per 
l'Agricoltura e le Foreste 4 novembre 1957 di approvazione del Capitolato d'Oneri tipo per lavori di 
utilizzazione forestale. 
 
Art.12- Infrazioni non contemplate 

La valutazione dei danni derivanti dalle infrazioni alle clausole e condizioni del presente Capitolato d’oneri 
che non sia stata prevista sarà fatta dal Collaudatore. 
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Capitolo 2 – Modalità di esecuzione delle opere 
 
 

Soggezione a capitolati, leggi e norme 
L' Appalto è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni non in contrasto con il presente Capitolato 
Speciale e con i capitolati specifici degli altri elementi del progetto, riportate nei seguenti atti e testi 
normativi: 
 Capitolato Generale di appalto per le opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP. approvato con Decreto 

Ministero LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145; 
 D.P.R. 5 ottobre 2010,n.207.Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». 

 Decreto legislativo 12/04/2006 n° 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.; 

 Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato con D.P.R. 554 del 
21 dicembre 1999; 

 Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

 Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del 
Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

 L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

 L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme a: 

-  Norme tecniche per le costruzioni approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

- Legge n. 10 del 9 gennaio 1991 e s.m.i. 

- D.P.R. n. 412 del 26 agosto 1993 e s.m.i. 

- D.L. n. 311 del 29 dicembre 2006 

- Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento  

- Legge Regionale n. 13 del  28 maggio 2007 

- Delibera Giunta Regionale n.46 - 11968 del 4 agosto 2009 
 Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all'impiego, 

l'impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono 
essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

 In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie, nazionali e 
regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare 
luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere 
all'applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

 Entro 60 gg. dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, entro 60 
gg. antecedenti il loro utilizzo, l'appaltatore presenta alla direzione lavori, per l'approvazione la 
campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in 
ogni sua parte l'opera oggetto dell'appalto. 

 L'accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l'appaltatore dalla totale 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm
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responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 

Sopralluoghi ed accertamenti preliminari 
Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori in oggetto del presente Capitolato, l'Impresa dovrà 
ispezionare i luoghi per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni 
necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche 
specifiche ed alle eventuali connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazione 
ambientale in genere). Di questi accertamenti e ricognizioni l'Impresa sarà tenuta a dare, in sede di offerta, 
esplicita dichiarazione scritta: non saranno pertanto prese in alcuna considerazione lamentele per eventuali 
equivoci, sia sulla natura del lavoro da eseguire, sia sul tipo di materiali da fornire. La presentazione 
dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'Impresa di ogni condizione specifica riportata nel presente 
Capitolato o risultante dagli eventuali elaborati di progetto allegati. 
 

Abbattimenti e descepugliamenti 
Il taglio degli esemplari arborei dovrà avvenire raso terra. Le piante tagliate dovranno essere indirizzate 
verso aree non pericolose per l’incolumità dell’abbattitore o altrui; si dovrà prestare attenzione a non 
danneggiare le piante circostanti, la rinnovazione forestale nonché la stessa pianta abbattuta; qualsiasi tipo 
di danno sarà imputabile esclusivamente all’Esecutore. Il taglio dovrà essere netto e la superficie di taglio 
sulla ceppaia dovrà essere a spiovente così da permettere l’allontanamento dell’acqua piovana. Dovranno 
essere evitate scosciature o altre rotture del fusto in fase di abbattimento. Una volta abbattuta la pianta 
andrà prima sramata, tagliando i rami a filo del tronco, successivamente depezzata mantenendo integra la 
qualità degli assortimenti migliori. Le operazioni di abbattimento, sramatura e depezzatura verranno 
realizzate mediante motosega  I toppi destinabili alla segagione dovranno essere tagliati di lunghezza di due 
metri e, ove possibile, quattro metri.  
Il materiale di seconda scelta andrà depezzato in toppi da 1 m di lunghezza. 
 

Esbosco 

Il legname andrà totalmente esboscato; si dispone però il rilascio in bosco di ramaglie e cimali, sramati e 
depezzati, accatastati in cumuli inferiori ai 10 m steri e localizzati in modo da non costituire ostacolo alla 
rinnovazione, alle vie di accesso pedonali, ed alla naturale rete di scolo idrica così come previsto dall'art.33 
del Regolamento forestale n°2/R 2013.  
I vari materiali verranno trainati tramite trattrice forestale munita di verricello, senza la realizzazione di 
nuove piste di esbosco, ed accumulati nelle piazzole di deposito e trasportato all’imposto camionabile 
collocato entro i 1000 m dalle piazzole di deposito 
La caratterizzazione dei lavori verrà eseguita nel rispetto delle norme di sicurezza in cantiere e verrà inoltre 
installata apposita segnaletica di chiusura della strada a libero transito e di avvertenza di pericolo nel 
periodo di lavori. 
 

Messa a dimora di alberi 
Nelle aree in cui si trovano piante morte in piedi si procederà all’abbattimento ed all’esbosco del materiale 
al fine di liberare il terreno da ostacoli.  
L’impianto sarà realizzato con piantine in pane di terra. 
Le aree da impiantare saranno preventivamente ripulite con decespugliatore. 
Le piantine utilizzate dovranno essere fornite in fitocella per garantire un miglior attecchimento ed evitare il 
più possibile lo stress da trapianto. 
Essendo la finalità dell'intervento la ricostituzione di un consorzio boschivo naturaliforme, l’impianto dovrà 
essere libero ed irregolare in modo da evitare la sensazione di artificiosità ed uniformità nonché evitare la 
formazione di canali preferenziali per il ruscellamento delle acque superficiali. 
La disposizione delle piante sarà a gruppi abbastanza così da formare dei piccoli collettivi con un maggiore 
grado di resistenza e resilienza nei confronti delle avversità. 
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Si ritiene che per la costituzione di un bosco naturaliforme a gruppi la densità d'impianto non debba essere 
inferiore a 500 piante per ettaro di superficie, ed una copertura non inferiore al 50% (Selvicoltura nelle 
foreste di protezione, Regione Autonoma Valle d’Aosta – Regione Piemonte, 2006). 
Date le caratteristiche stazionali dell’area di intervento, si prevede una densità di circa 830 piante/ha con 
sesto di impianto variabile a seconda della difficoltà di aprire buche nel terreno superficiale e pietroso. Le 
piantine saranno collocate a distanza di 1,0-1,5 metri una dall’altra a gruppetti di 10 piantine circa ciascuno, 
nelle aree in cui la presenza di uno strato più consistente di terreno vegetale renderà meno difficoltoso 
l’attecchimento. Dovranno infatti essere individuate a priori delle aree di maggior accumulo di materiale 
terroso (tasche di terreno) dove mettere a dimora le piantine. Le aree di impianto dovranno essere liberate 
da rovi e da altre piante erbacee. 
Disponendo le piante in gruppi, con la crescita si avrà l’innesco di un processo di tipo concorrenziale con 
successiva selezione naturale delle piante ed un conseguente miglior risultato di qualità tecnologica degli 
assortimenti ricavati. 
Vista la presenza attuale di uno strato erbaceo-arbustivo ben sviluppato e viste le modalità di impianto, non 
si rende necessario un inerbimento successivo all’impianto. 
 
Al fine di assicurare una buona riuscita dell'impianto delle specie arboree è indispensabile operare 
correttamente dal punto di vista agronomico ed ambientale, seguendo alcune semplici regole di tipo 
tecnico. 
 
· Le piantine dovranno essere fornite in pane di terra per favorire l’attecchimento in un suolo non 
propriamente favorevole e limitare i danni da stress da trapianto. 
· La dimensione delle buche scavate per la messa a dimora delle piantine dovrà essere di 40x40x40 cm, 
operando manualmente. Laddove sia presente rocciosità superficiale del terreno, e quindi l’eventuale 
difficoltà di aprire delle buche, sarà possibile ridurre le dimensioni della buca, ma questa dovrà essere in 
grado di contenere comodamente il pane di terra della piantina da mettere a dimora. 
· Requisito fondamentale per la realizzazione dell'impianto è che le radici delle piantine non presentino 
lesioni, abbiano spazio a sufficienza e pertanto possano essere ben distese nella buca. 
· Utilizzando piantine coltivate in fitocella, occorrerà inumidire la zolla per renderla più compatta e poterla 
così estrarre dall'involucro protettivo senza provocare danni all'apparato radicale. La zolla sarà quindi 
leggermente smossa e disaggregata per liberare le radici dalla forma regolare della fitocella. 
· Per la messa a dimora delle piantine dovranno esser individuate delle aree con condizioni più favorevoli, 
ovvero con un maggior accumulo di terreno vegetale in grado di favorire l’attecchimento su questo suolo 
molto pietroso. 
· Al momento della messa a dimora, all'interno della buca si formerà una montagnola di terra su cui verrà 
disposta la piantina. Importante è consentire all'apparato radicale di mantenere il suo originario 
approfondimento evitando di ricoprire il colletto (con conseguenti problemi di insorgenza di marciumi) o di 
interrare poco la pianta con pericoli di scalzamento (esponendo così parte dell’apparato radicale all’aria). Il 
sesto di impianto, all’interno di ogni collettivo, essendo la finalità la costituzione di un bosco naturaliforme, 
dovrà essere libero. 
· Successivamente si getterà altro terreno, costipandolo mano a mano, sino a quando si raggiungerà il livello 
del piano esterno.  
· Per quel che riguarda l’epoca migliore per l’effettuazione dell’impianto bisognerà riferirsi all’inizio 
primavera o al tardo autunno. 
· La densità consigliata per l’impianto sarà di circa 830 piante/ha, distribuite in gruppetti con numero medio 
di piantine equivalente a 10 e distanza tra le piantine di 1,0-1,5 metri una dall’altra. 
· Per la fornitura delle piantine (in fitocella) ci si dovrà rivolgere a vivaisti specializzati e di sicura affidabilità 
tecnica. Le piantine dovranno essere di provenienza locale e accompagnate dal certificato di provenienza. 
· Nel caso in cui al termine della prima stagione vegetativa successiva all’impianto la mortalità sia superiore 
al 10%, sarà necessario risarcire le fallanze. 
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 Si prevede una pacciamatura localizzata localizzata con dischi o quadretti in materiale ligno – cellulosico 
biodegradabile, dimensioni minime cm 40 x 40, compreso acquisto, fornitura, posa ed ancoraggio con 
picchetti 
 

Sistemazione di sentiero 
Il sentiero interessato dalla sistemazione, sarà ampliato ove occorre fino ad una sezione massima di 1,5 
eliminando percorsi paralleli secondari tramite piccoli movimenti terra e allargando e risistemando il 
tracciato originario principale in modo che risulti evidente e che venga percorso senza indugio e in sicurezza. 
L’intervento comprenderà tutte le operazioni per ottenere un percorso univoco e per chiudere tutti gli 
eventuali percorsi alternativi presenti. 
In tutti i punti indicati dal progetto piano saranno eseguite operazioni volte al riordino del piano di calpestio 
del sentiero. L’insieme di queste operazioni consiste nel liberare da detriti provenienti da movimenti franosi 
del versante di monte o dal crollo di opere lungo il tracciato stesso e nel compattare e regolarizzare il fondo. 
Il risultato che si intende ottenere è quello di un tracciato completamente libero da qualsivoglia materiale, 
sia esso lapideo o vegetale che ostruisca, renda inaccessibile o comunque scoraggi il transito sul sentiero. 
Qualora il materiale depositato sul tracciato abbia innescato fenomeni erosivi o scoscendimenti del piano 
calpestabile, questi saranno rimossi o sistemati utilizzando, se possibile, materiale reperito in loco. Il selciato 
riordinato dovrà presentarsi libero per tutta la sua larghezza. 
La selciatura consiste nella messa in opera di pietrame sulla intera superficie del sentiero. 
Il materiale da utilizzarsi prevede unicamente l’adozione di pietrame reperito in loco. 
In genere si utilizzano blocchi di dimensioni maggiori lungo i bordi longitudinali e blocchi di dimensioni 
inferiori al centro, purché ben addossati ed ammorsati fra loro. 
I massi laterali vanno disposti “a coltellata”, ammorsati al terreno per almeno 2/3 della loro lunghezza, 
rendendo così superfluo un eventuale consolidamento con cemento. 
La forma migliore per i sassi da impiegare è quella arrotondata. Per i tratti ripidi è preferibile utilizzare conci 
di forma allungata, piriforme ben ammorsati nel terreno. 
La disposizione più stabile è con la parte più grossa verso il basso, in modo da favorire l’effetto di rinserro 
tra un blocco e l’altro. 
Il pietrisco utilizzato per il riempimento della parte centrale della carreggiata dovrà avere diametri diversi in 
maniera tale da costipare ogni interstizio lasciato libero tra i lapidei di dimensioni superiori al fine di favorire 
una maggiore stabilità e curabilità del manufatto. 
L’allineamento dei sassi dipende dal tipo di sezione trasversale. Gli spigoli vivi vanno rivolti verso l’interno 
per quanto riguarda i sentieri in trincea e verso l’esterno in sentieri in rilevato. 
La sezione di intervento dovrà essere priva di zone con ristagno d’acqua o comunque di materiale fangoso, 
in modo da consentire la stabilità e curabilità dei lapidei da sistemarsi. 

 
Approvvigionamento d’acqua 
Il Committente consentirà all'Impresa di approvvigionarsi gratuitamente d'acqua o dall'apposita rete di 
distribuzione (se presente ed in esercizio) o da altra fonte in sito (se pubblica e disponibile). In ogni caso il 
Committente declina qualsiasi responsabilità per la mancata fornitura di acqua o per la quantità o qualità 
della medesima. L'Impresa avrà di conseguenza l'obbligo di accertarsi dell'attitudine all'impiego dell'acqua 
fornita e dell'esistenza di adeguate fonti alternative (stazioni di trattamento e depurazione, bacini di 
raccolta o corsi di acque naturali, ecc.) da cui, in caso di necessità, come in caso di leggi restrittive nei 
periodi di siccità, potrà attingere, provvedendo a trasportare l'acqua necessaria tramite autocisterne o altri 
mezzi sul luogo del cantiere. Il costo di trasporto dell’acqua a piè d’opera si intendono già remunerati 
all’interno dei prezzi di elenco. 
 

Oneri di discarica 
Saranno a carico dell’impresa appaltatrice eventuali oneri di discarica. 
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Preparazione del cantiere e tracciamenti 
Prima di dare inizio a qualsiasi categoria di lavoro l'appaltatore sarà obbligato a sgomberare i siti da ogni 
materiale inutile, in modo che al momento della consegna dei medesimi essi siano ben individuabili e 
riscontrabili. Contemporaneamente l'appaltatore dovrà eseguire i rilievi definitivi, le picchettazioni, i 
tracciamenti ed ogni altra operazione per consentire la consegna dei lavori senza dubbiezze di sorta. Nel 
caso la direzione dei lavori dovesse ritenere insufficienti le suindicate operazioni, l'impresa dovrà integrarle 
nei tempi indicatile dalla direzione dei lavori medesima, senza per questo pretendere una nuova consegna 
dei lavori appaltati. 
 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione 
dei lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede 
del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente 
utilizzate, esse dovranno essere depositate  entro l’area del cantiere previo assenso e/o ordine della 
Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 
dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private. La Direzione dei lavori potrà fare 
asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'art. 40 del Capitolato 
generale d'appalto (D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063). 
 

Scavi di sbancamento o di splateamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, 
giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, 
ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. Gli scavi di sbancamento sono 
quelli spinti fino a 5 m di profondità. 
 

Scavi a sezione obbligata 
Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli necessari per dar luogo alla costruzione di argini o scarpate 
di sezione prefissata, di muri di sostegno e manufatti similari, a qualsiasi quota sotto il piano del terreno 
circostante anche in presenza d’acqua. 
 

Rilevati e reinterri 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a 
giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 
direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
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Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
Si definiscono con il termine di rilevati tutte quelle opere in terra destinate a formare il corpo stradale, le 
opere di presidio, i piazzali nonché il piano d'imposta delle pavimentazioni. 
Le caratteristiche geometriche, la natura e le proprietà fisico meccaniche dei materiali che costituiscono il 
corpo del rilevato sono quelle indicate dal Progettista. 
Nel caso in cui l'Impresa non dovesse reperire i materiali previsti, potrà proporre alla Direzione Lavori 
soluzioni alternative che dovranno essere verificate ed accettate, d'intesa col Progettista. 
Resta inteso che l'Impresa dovrà sottoporre alla preventiva approvazione della Direzione Lavori un progetto 
di dettaglio ad integrazione e conforto del progetto esecutivo nel quale dovrà indicare la natura e le 
proprietà fisico meccaniche dei materiali che intende adottare, le modalità esecutive, le sequenze 
cronologiche degli interventi. 
Dovrà fornire inoltre una serie di verifiche di stabilità a breve e lungo termine relative al rilevato e al 
complesso rilevato terreno di fondazione; dovrà altresì verificare il cedimento totale e differenziale del 
piano di imposta indicando il decorso dello stesso nel tempo. 
L'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori, eseguirà, a sua cura e spese, sondaggi geotecnici, pozzetti 
esplorativi, prove penetrometriche statiche e/o dinamiche, prove di carico su piastra e qualsiasi altra 
indagine aggiuntiva (prove geofisiche, etc), atte a verificare con sufficiente dettaglio che le caratteristiche 
locali stratigrafiche, idrogeologiche e fisico-meccaniche dei terreni di sedime siano conformi alle previsioni 
di progetto. Salvo controindicazioni della Direzione Lavori i punti di indagine saranno posti ad intervalli di 
almeno 100 m e le indagini saranno spinte ad una profondità almeno pari alla metà della larghezza del piano 
di posa del rilevato salvo attestarsi nell'eventuale substrato roccioso. 
 

Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e 
con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare 
dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, 
per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni 
prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 
parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Quando le demolizioni precedano la 
realizzazione di nuove aperture o l’inserimento di nuovi elementi strutturali, queste dovranno essere 
eseguite con precisione e potranno essere ammesse solo dimensioni della breccia tali da consentire la 
ricucitura della muratura. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, 
devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione 
appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. I 
materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
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trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. Tutte le opere di demolizione e 
rimozione si desumono dagli elaborati grafici di rilievo dello stato di fatto allegato al progetto esecutivo. 
L’appaltatore potrà chiedere alla D.L. ordine scritto che possa ulteriormente precisare i dati di progetto 
 

Opere provvisionali 
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale e a regola d’arte, proporzionate e 
idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l’intera durata dei lavori. La Ditta 
appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell’esecuzione e della loro rispondenza a tutte le norme 
di legge in vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. Il sistema prescelto e le 
modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva conoscenza del 
Direttore dei lavori. Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a 
rispettare tutte le norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. Prima di riutilizzare elementi di 
ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei. 
 

Opere in legno 
  

OPERE DA CARPENTIERE  
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per 
solai, impalcati ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola 
d’arte e in conformità alle prescrizioni del progetto e alle indicazioni della Direzione dei lavori. Tutte le 
giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo 
da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. Non è tollerato alcun taglio in 
falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. Qualora venga ordinato dalla 
Direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte dalle lamine di piombo o di zinco, o anche 
del cartone incatramato. Le diverse parti dei componenti un’opera in legname devono essere fra loro 
collegate solidamente mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia o altro, in 
conformità ai particolari costruttivi allegati al progetto. Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei 
legnami, è espressamente vietato utilizzarli senza predisporne prima il conveniente foro col succhiello. 
I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della spalmatura di catrame o della 
coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati e accettati prov-
visoriamente dalla Direzione dei lavori. 
  

Interventi a carico della segnaletica della rete sentieristica 
Secondo quanto previsto dalla normativa della Regione Piemonte in materia di segnaletica relativamente 
alla realizzazione e alla posa di segnaletica, si riportano le seguenti prescrizioni tecniche: 
 

Segnaletica direzionale verticale 
1.1. Palo di sostegno (vedi tipologico allegato) 

Rappresenta il sostegno per tutte le indicazioni relative alla segnaletica verticale. L’insieme del palo e 
delle varie tabelle su di esso affisse costituisce il luogo di posa. 

Materiale  legno di larice. 

Dimensioni 
 sezione quadrata 8x8 cm; 

 altezza 2,5 mt (50 cm interrati, 2 mt fuori terra). 

Lavorazioni 

superfici piallate; 
smusso arrotondato sulla parte sommitale; 
inserimento, a 10 cm dalla base, di un tondino in ferro Ø 10 mm, lunghezza 20 cm, 
per contrastare lo sfilamento; 
trattamento impregnante colore naturale; 
applicazione di catramina per i primi 60 cm dal lato interrato. La parte catramata 
deve fuoriuscire dal terreno per un’altezza di 10 cm. 

Posa 
Il palo deve essere opportunamente infisso ed ancorato nel terreno previo scavo di 
50 cm di profondità e successivo intasamento con terreno e materiale litoide 
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reperito in loco. L’intasamento deve essere adeguatamente pressato onde garantire 
la massima stabilità al palo. È possibile prevedere un getto in opera di calcestruzzo 
cementizio per rinforzare l’ancoraggio del palo. In questo caso è necessario coprire 
la parte a vista del getto in cemento con terreno e materiale di riporto per mitigarne 
l’aspetto esteriore. 

 

1.2. Tabella segnavia (vedi tipologico allegato) 

Va collocata alla partenza del sentiero ed agli incroci più importanti della rete sentieristica. Per 
ciascun luogo di posa può essere prevista più di una tabella segnavia. 

Materiale  multistrato plastico per esterni con superficie di colore bianco. 

Dimensioni 
 55x15 cm (compresa la punta direzionale di 7x15 cm); 

 spessore 10 mm. 

Lavorazioni 

 indicazioni incise con pantografo elettronico (profondità di incisione 1 mm); 

 inserti sulla punta e sulla coda scavati con pantografo elettronico e riempiti di 
smalto di colore rosso (RAL 3000); 

 foratura (Ø 6 mm) nel punto mediano dei lati più lunghi per il fissaggio al 
palo. 

Indicazioni 

 numero del sentiero (tre caratteri più eventuali indicazioni di variante, fare 
riferimento al Catasto Regionale dei Sentieri) – font Arial Narrow, h. 19 mm; 

 3 spazi informativi che, oltre ai toponimi di destinazione ed ai relativi tempi di 
marcia previsti dalla D.G.R. 46-7923 del 2002, possono contenere eventuali 
altre informazioni turistiche relative al singolo toponimo ed un massimo di 2 
pittogrammi informativi. 

 i toponimi di destinazione devono essere indicati in stampatello minuscolo 
con iniziali maiuscole – font Arial Narrow, h. 19 mm; 

 i tempi di marcia devono essere espressi nella forma “h,mm”, arrotondata ai 
5 minuti superiori (es. h. 3.45) – font Arial Narrow h. 19 mm; 

 le informazioni turistiche supplementari devono essere indicate in 
stampatello minuscolo con iniziali maiuscole – font Arial Narrow ITALIC h. 
mm 9; 

Posa 

 Fissaggio al palo mediante preforatura dello stesso (Ø 3,5 mm) ed utilizzo di 
viti universali a testa cilindrica con trattamento galvanico di zincatura nera, 
misura 5x50 mm; 

 Per le tabelle destinate ad indicare una direzione diversa da quelle parallele 
alle superfici del palo, è necessario realizzare sul palo stesso, mediante 
fresatura o taglio manuale in opera, un apposito alloggiamento che 
garantisca il giusto orientamento della tabella.  

 

1.3. Tabella di località (vedi tipologico allegato) 

Indica la località in cui ci si trova e la relativa quota altimetrica. Va posta sullo stesso palo di sostegno delle 
tabelle segnavia nei punti significativi (colli, ponti, centri abitati…) o che trovano riscontro sulla cartografia. 
Materiale  multistrato plastico per esterni con superficie di colore bianco. 

Dimensioni 
 25x15 cm; 

 spessore 10 mm. 

Lavorazioni 
 indicazioni incise con pantografo elettronico (profondità di incisione 1 mm); 

 foratura (Ø 6 mm) nel punto mediano dei lati più lunghi per il fissaggio al 
palo. 

Indicazioni 
 toponimo (massimo 2 righe, stampatello minuscolo con iniziali maiuscole) – 

font Arial Narrow, h. 19 mm; 

 quota s.l.m. (nella forma “xxxx m”) – font Arial Narrow, h. 19 mm. 

Posa 

 Fissaggio al palo mediante preforatura dello stesso (Ø 3,5 mm) ed utilizzo di 
viti universali a testa cilindrica con trattamento galvanico di zincatura nera, 
misura 5x50 mm; 

 La tabella di località va fissata al palo sopra le tabelle segnavia. 
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Segnaletica direzionale orizzontale 
2.1. Segnavia bianco / rosso (vedi tipologico allegato) 

Indica la continuità del sentiero. Va posto nelle immediate vicinanze dei bivi ed ogni 5/10 minuti di 
cammino in salita, se il sentiero è evidente, altrimenti a distanza più ravvicinata, rispettando le 
caratteristiche ambientali dei luoghi. Deve essere visibile per entrambi i sensi di marcia. 

Materiale 
 Pittura sintetica (alchidica) colorante in colori base correnti per esterni; colori 

bianco lucido e rosso RAL 3000. 

Dimensioni  15x8 cm (2 rettangoli sovrapposti di dimensioni 15x4 cm). 

Lavorazioni 
 applicazione a pennello mediante dima di riferimento; 

 posizionamento del rettangolo in alto di colore bianco e del rettangolo in 
basso di colore rosso. 

 

2.2. Bandierina segnavia rosso / bianco / rosso (vedi tipologico allegato) 

Indica la continuità del percorso ed il relativo numero. Va posto ai bivi ed in altri punti significativi 
ove è utile confermare la giusta continuità del percorso numerato. 

Materiale 
 Pittura sintetica (alchidica) colorante in colori base correnti per esterni; colori 

bianco lucido, rosso RAL 3000 e nero. Il numero catastale del percorso deve 
essere applicato mediante pennarello a smalto per esterno di colore nero.  

Dimensioni  15x8 cm (3 rettangoli affiancati: 4x8 cm, 7x8 cm, 4x8 cm). 

Lavorazioni 

 applicazione a pennello mediante dima di riferimento; 

 i due rettangoli esterni sono di colore rosso, il rettangolo centrale è di colore 
bianco; 

 il numero catastale del percorso (3 caratteri), deve essere applicato mediante 
pennarello a smalto per esterno di colore nero al centro del rettangolo 
bianco. 

 

 

Segnaletica di continuità 
3.1. Placchetta di indicazione (vedi tipologico allegato)) 
L’indicazione della continuità degli itinerari è garantita da apposite placchette, che riportano il logo o 
la sigla dell’itinerario stesso, fissate sullo stesso palo di sostegno usato per la segnaletica 
direzionale verticale e posizionate al di sotto delle tabelle segnavia. 

Materiale  Multistrato plastico per esterni. 

Dimensioni 
 8x8 cm, bordi smussati; 

 spessore 10 mm. 

Lavorazioni 

 applicazione del logo dell’itinerario mediante incisione a pantografo o stampa 
direttamente sul multistrato (non sono ammesse applicazioni di pellicole 
adesive o simili); 

 foratura (Ø 6 mm) nel punto mediano dei lati orizzontali per il fissaggio al 
palo. 

Posa 

 Fissaggio al palo mediante preforatura dello stesso (Ø 3,5 mm) ed utilizzo di 
viti universali a testa cilindrica con trattamento galvanico di zincatura nera, 
misura 5x50 mm; 

 La placchetta di indicazione va fissata al palo sotto le tabelle segnavia. 

 

3.2. Bandierina di continuità rosso / bianco / rosso (vedi tipologico allegato) 

Indica la continuità dell’itinerario mediante l’apposizione del relativo logo o marchio. Va posto ai bivi 
ed in altri punti significativi ove è utile confermare la giusta continuità dell’itinerario. 

Materiale 
 Pittura sintetica (alchidica) colorante in colori base correnti per esterni; colori 

bianco lucido, rosso RAL 3000 + colori per il logo dell’itinerario.  

Dimensioni  15x8 cm (3 rettangoli affiancati: 4x8 cm, 7x8 cm, 4x8 cm). 

Lavorazioni 

 applicazione mediante dima di riferimento; 

 i due rettangoli esterni sono di colore rosso, il rettangolo centrale è di colore 
bianco; 

 il logo o la sigla dell’itinerario è riportato al centro del rettangolo bianco 
mediante dima di riferimento. 
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Segnaletica supplementare 
Ai fini degli interventi previsti inseriti nella Rete sentieristica della Regione Piemonte, su ogni palo di 
sostegno relativo alla segnaletica direzionale verticale, deve essere previsto: 

 Il numero del luogo di posaii, inserito mediante incisione a pantografo al centro di una placchetta in 
multistrato plastico per esterni di colore bianco di dimensioni 3x8 cm, spessore 10 mm, predisposta 
per il fissaggio al palo mediante 2 fori svasati sulla mezzeria dei lati più corti. La placchetta va fissata 
sull’estremo superiore del palo, eventualmente sul lato posteriore. 

 Il marchio della Regione Piemonte, inserito mediante stampa diretta al centro di una placchetta in 
multistrato plastico per esterni di colore bianco di dimensioni 3x8 cm, spessore 10 mm, predisposta 
per il fissaggio al palo mediante 2 fori svasati sulla mezzeria dei lati più corti. La placchetta va fissata 
sulla parte alta del palo, sempre sul lato anteriore ovvero nella posizione più visibile dai fruitori, 
sopra le tabelle. Il marchio della Regione Piemonte deve essere conforme a quello ufficiale, 
rappresentato in “positivo”, scaricabile da internet all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/loghiuff/index.htm. 

 Eventuali altri stemmi istituzionali, realizzati con le caratteristiche dello stemma regionale (fatta 
salva la possibilità di aumentare l’altezza della placchetta fino a 8 cm, pur mantenendo la giusta 
proporzione tra i diversi stemmi) e fissati nella parte alta del palo, tra lo stemma della Regione 
Piemonte e le tabelle. 

 

Gradonata in pietra 
La realizzazione di una gradinata in lastre di pietra si rende necessaria quando si deve superare un dato 
dislivello in poco spazio orizzontale. Inoltre la costruzioni di gradini impedisce la formazione di infossature 
causate dallo scorrimento veloce delle acque superficiali (effetto briglia) e agevola la deviazione delle acque 
stesse (effetto canaletta). 
Il materiale da preferire per la realizzazione di una gradinata di questo tipo è la pietra locale, preferibilmente 
blocchi rocciosi di dimensioni adeguate da garantire la direttamente conformazione prevista dello scalino. 
Per le gradinate in pietra è fondamentale la preparazione di un letto di imposta stabile e regolare. 
Si parte dal basso curando specialmente i primi gradini di imposta.  
La forma migliore per i sassi da impiegare e quella di poligono rettangolo. 
Per favorire l’ammorsamento a terra dei massi impiegati nella costruzione della gradinata è opportuno che 
l’eventuale parte più larga o più grossa degli stessi venga posizionata verso il basso, mentre gli spigoli vivi 
andranno rivolti verso l’interno in maniera tale da garantire l’effetto di rinserro tra i componenti litoidi. 
Nel caso di sistemazioni di dissesti nelle gradinate preesistenti o per garantire una maggiore stabilità 
dell’opera di norma si interviene mediante stabilizzazioni del manufatto  con la realizzazione di un contro-
gradino a valle. 
Le dimensioni del gradino dipendono strettamente dalla natura del terreno in ogni caso non vengono mai 
impiegate alzate maggiori di 20 cm e pedate inferiori a circa 25 cm. 
Al fine di migliorare la percorribilità del manufatto bisognerà fare in modo di avvicinarsi il più possibile al 
rapporto architettonico tra alzata (A) e pedata (P) uguale a 2A + P = 63. 
 

                                                           
ii  Il numero del luogo di posa corrisponde ad un codice, espresso nella forma XXX / YY, dove XXX rappresenta il numero 

del sentiero (vedi precedente nota 2), mentre YY rappresenta un numero progressivo da 01 in avanti. Ad esempio, il 
luogo di posa più vicino al punto di partenza del sentiero numero 231 risulterà codificato con 231/01, il successivo con 
231/02 e così via. Per i percorsi di collegamento o varianti, il numero del luogo di posa sarà indicato nella forma 
esemplificativa 231A/01. 

http://www.regione.piemonte.it/loghiuff/index.htm
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 Area di sosta con tavolo e panche 
La pendenza dell’area di sosta non deve essere superiore al 1%, per non rendere difficoltoso lo 
stazionamento di una carrozzina ed evitare il formarsi di ristagni d’acqua e consentire che le acque 
defluiscano verso l’esterno e in direzione contraria al percorso. 
Nell’ area per la sosta, utilizzata per il picnic e la ricreazione, verranno collocati i gruppi panche-tavolo fissati 
a terra e resistenti alle intemperie. I tavoli saranno collocati in zone ombreggiate, essere privi di spigoli e con 
superfici che non consentano il ristagno dell’acqua. Essi saranno accessibili agli utenti che si muovono in 
carrozzina, con le seguenti caratteristiche: 
posizionati su pavimentazione accessibile; 
prevedere uno spazio libero sotto il tavolo di cm 71; 
avere uno spazio di movimento attorno maggiore o uguale a cm 120; 
lasciare uno spazio libero tra le panche del tavolo per una larghezza massima di cm 75, almeno su un lato, 
oppure permettere l’accosto frontale sul lato corto del tavolo, la posizione dei montanti deve essere interna 
rispetto al piano di almeno cm 45/50. 
Il tavolo deve misurare cm 75/80 x cm 150 circa, cm 78/80 di altezza da terra sopratavolo; uno spazio libero, 
sottostante al piano, non inferiore a cm 71. 
Fornitura e posa di area per la raccolta differenziata dei rifiuti realizzata in materiale ferroso e rivestita in 
legname, compresi eventuali picccoli movimenti terra e tutto quanto necessario a garantire la posa a regola 
d'arte. 
 

Bacheca illustrativa 
La lavorazione prevede la realizzazione e posa in opera di bacheca illustrativa in legno di castagno massiccio 
costruita in parte in loco e in parte prefabbricata. La struttura dovrà essere ancorata a terreno mediante 
infissione profonda dei piantoni sezione per almeno 1m, i piantoni dovranno essere squadrati, a spigolo 
arrotondato, levigati e non torniti e avere la parte infissa catramata. I piantoni infissi nel terreno dovranno 
essere avvolto in sacco di nylon. La struttura sarà sormontata da tettuccio in legno lamellare a due falde. 
dimensioni opera: altezza manufatto fuori terra m 2,10, sezione minima piantoni mm 120 x 120  e superficie 
pannello ligneo in compensato fenolico m 1,20 x 1,00 x 0,03. Tutti gli elementi saranno piallati, bisellati ed 
impregnati color noce; l’unione del piantone con la traversa sarà eseguita tramite mortase e tenone. Il tutto 
realizzato secondo i disegni tecnici allegati. 
La bacheca sarà completata con la fornitura e posa di un pannello grafico in materiale resistenza da esterni 
realizzato tramite applicazione su materiale tipo BIBOND sp. 4mm di pellicole di PVC adesivo stampate in 
quadricromia su materiale 3M plastificato opaco in formato 100-120 mm 

 
 
Recinzioni rustiche 
Le recinzioni rustiche saranno realizzate in pali di castagno, fissati con fascette di lamierino e chiodi di ferro, 
con un palo corrimano e una crociera di sostegno, seguendo un disegno a “Croce di S. Andrea”. 
Le fascette e i chiodi andranno collocati in modo tale da non danneggiare in alcun modo i fruitori delle 
opere. Dovranno essere collocati a filo e gli angoli taglienti dovranno essere smussati. 
I pali dovranno essere infissi nel suolo a distanza di 1,5 m e per almeno un terzo della loro lunghezza e 
dovranno presentare una altezza fuori terra di 1.2m. 
I piantoni saranno appuntiti e andranno direttamente infissi nel terreno. Prima dell’infissione il piede del 
palo andrà trattato con trattamento imputrescibile ed anche avvolto in sacchetto di nylon. 

 
Strutture di impedimento accesso veicolare 
Struttura realizzata con misto pietrame, legname di castagno e ferro. Dopo scavo di fondazione è prevista 
una fondazione in calcestruzzo leggermente armato poggiante su magrone  quadrato con lato di 90 cm e 
spessore di 15 cm. 
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Realizzazione di due piastrini da 20 x 20 cm di altezza 1 metro, rivestiti in pietra locale a supporto di sbarra 
in legno di castagno di 3,15 m di lunghezza. Sbarra con sistema di apertura mediante tre cerniere d’appoggio 
ancorate al piastrino mediante barre filettate. 
Palo in castagno di diametro 10 cm da interrare per 70 cm e fuori terra per 100 cm da collocare a 120 cm 
dalla sbarra di impedimento per consentire il passaggio pedonale 
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Capitolo 3 – Qualità dei materiali e dei componenti 
 

Materiali in genere  
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti e i componenti occorrenti, realizzati con materiali 
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di 
categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo. Tutto il materiale edile utilizzato dovrà essere della 
migliore qualità e conforme ai requisiti previsti dal presente capitolato.  
L’impresa dovrà sostituire a sua cura e spese le eventuali partite non ritenute idonee con altre rispondenti ai 
requisiti suddetti. 
L’approvazione dei materiali spediti sul posto non deve essere tuttavia considerata come accettazione 
definitiva, il Direttore dei lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e 
quelle provviste che siano, per qualsiasi causa, deteriorate dopo la consegna, nonché il diritto di farli 
analizzare per accettare la loro rispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato. In ogni caso 
l’impresa resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 
L’impresa fornirà tutto il materiale indicato in sede di offerta nelle quantità necessarie alla realizzazione 
dell’intervento in oggetto. 
  
 

Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati  
Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la 
percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno 
(passante al setaccio 0,42 mm, n.40 ASTM) passa da una fase solida a una plastica (limite di plasticità LP) e 
da una fase plastica a una fase liquida (limite di fluidità LL) nonché dall’indice di plasticità (differenza fra il 
limite di fluidità LL e il limite di plasticità LP). 
Tale indice da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, 
ha notevole importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board): 
 
1. strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed 

essere almeno passante per il 65% al setaccio n.10 ASTM; il detto passante al n.10, dovrà essere passante 
dal 55 al 90% al n.20 ASTM e dal 35 al 70% passante al n.40 ASTM dal 10 al 25% passante al n.200 ASTM; 

2. strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia e argilla: dovrà essere interamente 
passante al setaccio da 71 mm: ed essere almeno passante per il 50% al setaccio da 10 mm dal 25 al 50% 
al setaccio n.4, dal 20 al 40% al setaccio n.10, dal 10 al 25% al setaccio n.40, dal 3 al 10% al setaccio n.200; 

3. negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1 e 2, l’indice di plasticità non deve essere 
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n.200 ASTM deve 
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essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n.40 e in ogni caso non deve superare i 2/3 
di essa; 

4. strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia-argilla valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1; 

5. strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia e argilla: deve essere 
interamente passante al setaccio da 25 mm e almeno il 65% al setaccio da 10 mm dal 55 all’85% al 
setaccio n.4, dal 40 al 70% al setaccio n.10, dal 25 al 45% al setaccio n.40, dal 10 al 25% al setaccio n.200; 

6. negli strati superiori 4 e 5 l’indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di 
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n.200 deve essere inferiore ai 2/3 della 
frazione passante al n.40. 

 
Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova CBR (Californian 
bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con 
approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo.  
In linea di massima il CBR del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di 
immersione, e sottoposto a un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori, non inferiore a 30 e 
per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l’immersione in acqua non si dovranno avere 
rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 
  

DETRITO DI CAVA O TOUT VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO  
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il 
materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell’acqua (non solubile, non plasticizzabile) e 
avere un potere portante CBR (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo strato saturo. Dal punto di 
vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti; di norma la 
dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un CBR saturo di almeno 80; la 
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non 
dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
 
   

Prodotti a base di legno 
Di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare, sia per le opere definitive sia per quelle provvisorie, a 
tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte e non dovranno 
presentare difetti incompatibili con l'uso cui sono stati destinati. 
I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, 
tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della 
minore dimensione trasversale dell'elemento. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di 
sorta. I legnami, in genere, dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 Ottobre 1912 ed alle Norme 
UNI in vigore. I legnami di tipo lamellare dovranno essere di qualità I secondo la normativa DIN 4074, con 
giunzioni a pettine secondo la normativa DIN 88140 e la loro essenza lignea sarà preferibilmente di abete 
rosso o larice. Le strutture di legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del 
certificato di incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052. Gli eventuali trattamenti protettivi, gli 
spessori e le modalità applicative degli stessi, dovranno essere del tipo previsto negli elaborati progettuali. 
  

SEGATI 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 
d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
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 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 
 umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 9021/2; 
 
Per quanto riguarda le prescrizioni rimaste indeterminate ci sia avvale delle norme seguenti e delle apposite 
norme UNI sui metodi di prova: 
 
 ISO 1029 Segati di conifere – Difetti – Classificazione; 
 ISO 1030 Segati di conifere – Difetti – Misurazione; 
 ISO 1031 Segati di conifere – Difetti – Termini e definizioni; 
 ISO 2299 Segati di latifoglie – Difetti – Classificazione; 
 ISO 2300 Segati di latifoglie – Difetti – Termini e definizioni; 
 ISO 2301 Segati di latifoglie – Difetti – Misurazione. 

 
LEGNAMI PER CARPENTERIA  
Per tale uso il legname deve essere di buona qualità e possedere carichi di rottura a trazione non superiori a 
650 kg/cm2, a compressione non inferiori a 280 kg/cm2. L’umidità massima consentita è del 15%. 
  

LEGNAMI PER INFISSI  
Si usano legnami di prima scelta a struttura e fibra compatta e resistente, sana, diritta e priva di spaccature 
sia in senso radiale che circolare; perfettamente stagionati ed essiccati naturalmente, di colore e venatura 
uniforme, privi di alburno, nodi, cipollature, buchi e altri difetti. 

  
MATERIALI COMPOSITI: LEGNO LAMELLARE, PANNELLI  A BASE DI FIBRE E PARTICELLE DI LEGNI, COMPENSATI E PANIFORTI  
È consentito l’uso dei materiali compositi a base di legno a patto che sia garantita, o sia verificabile, assenza 
di emissioni inquinanti (ad esempio formaldeide) dovute alle colle utilizzate per la produzione. 
Il legno lamellare deve essere ottenuto con lamelle di legno a ridotte dimensioni rispetto a quelle 
dell’elemento finito, parallele all’asse prevalente e unite con incollaggio il più possibile simile a quello 
esistente in natura tra le fibre del materiale originario. Quando la materia prima è costituita da tavole di 
legno di conifera, in particolare abete rosso, abete bianco e pino silvestre, le tavole devono essere state 
selezionate in relazione alla presenza di difetti caratteristici del legno per garantirne la qualità del prodotto 
finale. L’essiccatura deve portare a un tasso di umidità compreso tra il 7-15%; una volta essiccate vanno poi 
rifinite alle estremità e fresate per realizzare i giunti a pettine secondo precise normative. Le singole lamelle 
cosparse di colla devono essere sovrapposte “di coltello” fino a ottenere le dimensioni richieste e serrate 
con opportuna pressione tra loro; i pacchetti di lamelle vanno poi tagliati dell’altezza e forma voluta dal 
progetto tramite un incollaggio corrispondente alle norme esistenti. Le colle usate devono essere atossiche, 
ecocompatibili (deve essere indicato sulla documentazione del prodotto) e presentare una buona resistenza 
meccanica e stabilità all’invecchiamento, nonché resistenza agli acidi, alcali deboli, solventi, umidità, 
microrganismi, intemperie, acqua bollente e calore. 
Il livello di umidità ammesso per i pannelli a base di fibre è dell’8%. Quello dei pannelli a base di particelle di 
legno deve essere compreso tra il 7 e il 13%. I compensati e i paniforti non dovranno superare il 12% di 
umidità.  Per tutti i materiali succitati la massa volumica sarà compresa tra 350 e 800 kg/m3. 
 

LEGNO PER PAVIMENTAZIONI (PARQUET, TAVOLATI)  
Si usano legnami di prima scelta a struttura e fibra compatta e resistente, sana, diritta e priva di spaccature 
sia in senso radiale che circolare; perfettamente stagionati ed essiccati naturalmente, di colore e venatura 
uniforme, privi di alburno, nodi, cipollature, buchi e altri difetti.  
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Prodotti di pietre naturali o ricostruite  
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere 
riferite a campioni, atlanti ecc. 
  

MARMO (TERMINE COMMERCIALE)  
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).   
A questa categoria appartengono: 

 marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri e i cipollini; 
 calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
 alabastri calcarei; 
 serpentiniti; 
 oficalciti. 

 

GRANITO (TERMINE COMMERCIALE)  
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 
da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 
A questa categoria appartengono: 

 graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 
feldspati sodico-potassici e miche); 

 altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri ecc.); 
 le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
 alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

  

TRAVERTINO  
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e 
da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
  

PIETRA (TERMINE COMMERCIALE)  
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. A questa categoria appartengono rocce 
di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili a 
uno dei due gruppi seguenti: 

 rocce tenere e/o poco compatte; 
 rocce dure e/o compatte. 

 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo 
ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco 
naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione e alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:   

 appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi a eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità ecc., che riducano la resistenza o la 
funzione; 

 avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

 delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (e i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 

- massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 – parte 2a; 
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- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 – parte 
2a; 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 – parte 3a; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 – parte 5a; 
- resistenza all’abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234. 

 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato e alle 
prescrizioni di progetto.  
  
 

Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento 
dei prodotti e i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne ecc.) con funzione di tenuta 
all’aria, all’acqua ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
 

 compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
 diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 

al quale sono destinati; 
 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
 durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 

destinazione. 
 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto o alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore e accettati dalla DL. 
  

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto a uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche ecc., dovute all’ambiente e alla destinazione d’uso. 
 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 
e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di 
prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione 
d’uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
 

 compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
 durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente 

di destinazione; 
 caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde a una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 
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Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini ecc.) e in coperture. Si distinguono in: 
 

 tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
 nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. (Sono esclusi dal presente articolo i 
prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

-  Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

-  tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 
-  spessore: ± 3%; 

 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il -prodotto risponde a una 
norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide ecc.). Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

 se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
 se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
 il peso unitario. 

  

Prodotti per rivestimenti interni ed esterni  
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti-facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. I prodotti si distinguono:  
A seconda del loro stato fisico: 

 rigidi (rivestimenti in pietra, ceramica, vetro, alluminio, gesso ecc.); 
 flessibili (carte da parati, tessuti da parati ecc.); 
 fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici ecc.). 

A seconda della loro collocazione: 
 per esterno; 
 per interno. 

A seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
 di fondo; 
 intermedi; 
 di finitura. 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
  

PRODOTTI RIGIDI  
 
Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o a integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali 
indicati nell’articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell’articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 
comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori ecc., per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti 
di protezione. 
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PRODOTTI FLESSIBILI  
Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica e alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali a umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere 
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono riportare i segni di 
riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni ecc.; inversione dei singoli teli ecc.. 
I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità ecc., per la posa a tensione. Per entrambe le 
categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata rispondenza alle 
prescrizioni del presente articolo. 
 

  

PRODOTTI FLUIDI O IN PASTA  
  

 
Sostanze impregnanti  
L’applicazione di sostanze impregnanti sui materiali da costruzione è una lavorazione che si esegue al fine di 
prevenire il degrado dovuto all’azione fisica e chimica degli agenti atmosferici. Gli impregnanti dovranno, 
pertanto, evitare una rapida disgregazione delle superfici e fornire alle stesse un’appropriata inerzia chimica 
nei confronti delle sostanze inquinanti. 
Le sostanze impregnanti dovranno, pertanto, svolgere le seguenti funzioni: 
 
 protezione dall’attacco chimico mediante l’idrofobizzazione dei supporti al fine di limitare l’assorbimento 

delle acque meteoriche o di risalita capillare; 
 protezione dall’attacco fisico mediante il consolidamento dei supporti al fine di migliorare le capacità 

meccaniche di resistenza al degrado. 
 
Le caratteristiche richieste in base al loro impiego, saranno le seguenti: 
 elevata capacità di penetrazione; 
 buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti; 
 comprovata inerzia cromatica; 
 soddisfacente compatibilità fisico-chimica con il materiale da impregnare; 
 totale reversibilità della reazione d’indurimento; 
 evitare la crescita di organismi come funghi e muschi; 
 protezione contro la salsedine nelle zone marine; 
 possibilità di consentire la traspirazione della muratura; 
 diminuzione della fioritura di sali in superficie; 
 atossicità. 
  
Le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura e umidità), e quelle di 
sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica e accettate dalla 
Direzione dei lavori. 
 

Prodotti a base di legno 
Di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare, sia per le opere definitive sia per quelle provvisorie, a 
tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte e non dovranno 
presentare difetti incompatibili con l'uso cui sono stati destinati. 
I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, 
tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della 
minore dimensione trasversale dell'elemento. 
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I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di 
sorta. I legnami, in genere, dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 Ottobre 1912 ed alle Norme 
UNI in vigore. I legnami di tipo lamellare dovranno essere di qualità I secondo la normativa DIN 4074, con 
giunzioni a pettine secondo la normativa DIN 88140 e la loro essenza lignea sarà preferibilmente di abete 
rosso o larice. Le strutture di legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del 
certificato di incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052. Gli eventuali trattamenti protettivi, gli 
spessori e le modalità applicative degli stessi, dovranno essere del tipo previsto negli elaborati progettuali. 
  

SEGATI 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 
d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 
 umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 9021/2; 
 
Per quanto riguarda le prescrizioni rimaste indeterminate ci sia avvale delle norme seguenti e delle apposite 
norme UNI sui metodi di prova: 
 
 ISO 1029 Segati di conifere – Difetti – Classificazione; 
 ISO 1030 Segati di conifere – Difetti – Misurazione; 
 ISO 1031 Segati di conifere – Difetti – Termini e definizioni; 
 ISO 2299 Segati di latifoglie – Difetti – Classificazione; 
 ISO 2300 Segati di latifoglie – Difetti – Termini e definizioni; 
 ISO 2301 Segati di latifoglie – Difetti – Misurazione. 

 
LEGNAMI PER CARPENTERIA  
Per tale uso il legname deve essere di buona qualità e possedere carichi di rottura a trazione non superiori a 
650 kg/cm2, a compressione non inferiori a 280 kg/cm2. L’umidità massima consentita è del 15%. 
  

LEGNAMI PER INFISSI  
Si usano legnami di prima scelta a struttura e fibra compatta e resistente, sana, diritta e priva di spaccature 
sia in senso radiale che circolare; perfettamente stagionati ed essiccati naturalmente, di colore e venatura 
uniforme, privi di alburno, nodi, cipollature, buchi e altri difetti. 

  
MATERIALI COMPOSITI: LEGNO LAMELLARE, PANNELLI  A BASE DI FIBRE E PARTICELLE DI LEGNI, COMPENSATI E PANIFORTI  
È consentito l’uso dei materiali compositi a base di legno a patto che sia garantita, o sia verificabile, assenza 
di emissioni inquinanti (ad esempio formaldeide) dovute alle colle utilizzate per la produzione. 
Il legno lamellare deve essere ottenuto con lamelle di legno a ridotte dimensioni rispetto a quelle 
dell’elemento finito, parallele all’asse prevalente e unite con incollaggio il più possibile simile a quello 
esistente in natura tra le fibre del materiale originario. Quando la materia prima è costituita da tavole di 
legno di conifera, in particolare abete rosso, abete bianco e pino silvestre, le tavole devono essere state 
selezionate in relazione alla presenza di difetti caratteristici del legno per garantirne la qualità del prodotto 
finale.  
L’essiccatura deve portare a un tasso di umidità compreso tra il 7-15%; una volta essiccate vanno poi rifinite 
alle estremità e fresate per realizzare i giunti a pettine secondo precise normative. Le singole lamelle 
cosparse di colla devono essere sovrapposte “di coltello” fino a ottenere le dimensioni richieste e serrate 
con opportuna pressione tra loro; i pacchetti di lamelle vanno poi tagliati dell’altezza e forma voluta dal 
progetto tramite un incollaggio corrispondente alle norme esistenti.  
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Le colle usate devono essere atossiche, ecocompatibili (deve essere indicato sulla documentazione del 
prodotto) e presentare una buona resistenza meccanica e stabilità all’invecchiamento, nonché resistenza 
agli acidi, alcali deboli, solventi, umidità, microrganismi, intemperie, acqua bollente e calore. 
Il livello di umidità ammesso per i pannelli a base di fibre è dell’8%. Quello dei pannelli a base di particelle di 
legno deve essere compreso tra il 7 e il 13%. I compensati e i paniforti non dovranno superare il 12% di 
umidità.  
Per tutti i materiali succitati la massa volumica sarà compresa tra 350 e 800 kg/m3. 
 

LEGNO PER PAVIMENTAZIONI (PARQUET, TAVOLATI)  
Si usano legnami di prima scelta a struttura e fibra compatta e resistente, sana, diritta e priva di spaccature 
sia in senso radiale che circolare; perfettamente stagionati ed essiccati naturalmente, di colore e venatura 
uniforme, privi di alburno, nodi, cipollature, buchi e altri difetti.  

 
 
Materiali per impermeabilizzazione 
Si intendono prodotti per impermeabilizzazione quelli che si presentano sotto forma di: 
 
 membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su eventuali 

armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
  
Le membrane si designano descrittivamente in base: 
 
 al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato ecc.); 
 al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile ecc.); 
 al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da 

non asportare, graniglie ecc.); 
 al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile ecc.). 
 
I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 
 

a) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
b) asfalti colati; 
c) malte asfaltiche;  
d) prodotti termoplastici;  
e) soluzioni in solvente di bitume;  
f) emulsioni acquose di bitume;  
g) prodotti a base di polimeri organici. 

  

I prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate negli 
articoli relativi alla posa in opera. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato 
funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di 
schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti ecc.) devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto e in mancanza o a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 
 
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 
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 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
 difetti, ortometria e massa areica; 
 resistenza a trazione;  
 flessibilità a freddo;  
 comportamento all’acqua;  
 permeabilità al vapore d’acqua;  
 invecchiamento termico in acqua;  
 le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione e avere adeguata impermeabilità all’aria. 
 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure per i 
prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla Direzione Lavori. 
 
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 
drenante devono soddisfare: 
 
 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
 difetti, ortometria e massa areica; 
 comportamento all’acqua; 
 invecchiamento termico in acqua. 
 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare: 
 
 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  
 difetti, ortometria e massa areica;  
 resistenza a trazione e alla lacerazione; 
 comportamento all’acqua;  
 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione e alla permeabilità all’aria. 
 

d)  Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare: 
 
 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
 difetti, ortometria e massa areica;  
 resistenza a trazione e alla lacerazione;  
 punzonamento statico e dinamico;  
 flessibilità a freddo;  
 stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;  
 stabilità di forma a caldo;  
 impermeabilità all’acqua e comportamento all’acqua;  
 permeabilità al vapore d’acqua;  
 resistenza all’azione perforante delle radici;  
 invecchiamento termico in aria e acqua;  
 resistenza all’ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);  
 resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione e avere impermeabilità all’aria. 
 
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 
 
 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
 difetti, ortometria e massa areica;  
 resistenza a trazione e alle lacerazioni;  
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 punzonamento statico e dinamico;  
 flessibilità a freddo; 
 stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, 

EPDM, IIR); 
 comportamento all’acqua;  
 resistenza all’azione perforante delle radici;  
 invecchiamento termico in aria;  
 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
 l’autoprotezione minerale deve resistere all’azione di distacco. 
 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 
prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla Direzione Lavori. 

 
 
Geotessili 
Costituiti da tessuto non tessuto ottenuto da fibre 100% polipropilene o poliestere di prima qualità (con 
esclusione di fibre riciclate), agglomerate mediante sistema di agugliatura meccanica, stabilizzate ai raggi 
UV, con esclusione di collanti, resine, additivi chimici e/o processi di termofusione, termocalandratura e 
termolegatura. I geotessili sono a filo continuo quando il filamento ha lunghezza teoricamente illimitata. 
 
Nello specchio che segue sono riepilogate, in relazione alla natura chimica dei polimeri impiegati, le 
principali caratteristiche degli stessi: 
 

Materie prime Poliestere Polipropilene 

Caratteristiche tecniche 

Densità : g/cm3 1,38 0,90 
Punto di rammollimento: K 503÷523 413,00 
Punto di fusione: K 533÷538 443÷448 
Punto d'umidità: % a 65% di umidità 
relativa 

0,4 0,04 

 
I geotessili dovranno, non avere superficie liscia, essere imputrescibili ed atossici, resistenti ai raggi 
ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle cementazioni naturali, 
all'azione di microrganismi, essere antinquinanti ed isotropi. 
Dovranno essere forniti in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione alle modalità di impiego. Il 
materiale dovrà essere qualificato prima dell'impiego mediante le seguenti prove: 
 

- campionatura (per N deve intendersi il rotolo o la pezza) UNI 8279/1 
- peso, in g/m2 UNI 5114 
- spessore, in mm UNI 8279/2 
- resistenza a trazione su striscia di 5 cm, in N UNI 8639 
- allungamento, in % UNI 8639 
- lacerazione, in N UNI 8279/9 
- resistenza alla perforazione con il metodo della sfera, in MPa UNI 8279/11 
- punzonamento, in N UNI 8279/14 
- permeabilità radiale all'acqua, in cm/s UNI 8279/13 
- comportamento nei confronti di batteri e funghi UNI 8986 
- diametro di filtrazione, espresso in µm, corrispondente a quello del 

95% in peso degli elementi di terreno che hanno attraversato il 
geotessile, determinato mediante filtrazione idrodinamica. 
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Il telo “geotessile” avrà le seguenti caratteristiche: 
composizione: sarà costituito da polipropilene o poliestere senza l’impiego di collanti e potrà essere 
realizzato con le seguenti caratteristiche costruttive: 

 con fibre a filo continuo; 
 con fibre intrecciate con il sistema della tessitura industriale a “trama e ordito”; 
 con fibre di adeguata lunghezza intrecciate mediante agugliatura meccanica. 
 Il telo “geotessile” dovrà altresì avere le seguenti caratteristiche fisico-meccaniche: 

 
coefficiente di permeabilità: per filtrazioni trasversali, compreso fra 10–3 e 10–1 cm/sec (tali valori saranno 
misurati per condizioni di sollecitazione analoghe a quelle in sito); 
 
resistenza a trazione: misurata su striscia di 5 cm di larghezza non inferiore a 600 N/5 cm, con allungamento 
a rottura compreso fra il 10% e l’85%. Qualora nei tratti in trincea il telo debba assolvere anche funzione di 
supporto per i sovrastanti strati della pavimentazione, la Direzione dei lavori potrà richiedere che la 
resistenza a trazione del telo impiegato sia non inferiore a 1200 N/5 o a 1500 N/5 cm, fermi restando gli altri 
requisiti. 
 
Per la determinazione del peso e dello spessore del “geotessile” occorre effettuare le prove di laboratorio 
secondo le Norme CNR pubblicate sul BU 23 dicembre 1985, n.110 e sul BU 24 dicembre 1985, n.111. 
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Capitolo 4 – Norme per la misurazione dei lavori  
 

Norme generali 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, numerici o a peso, in 
relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi. Le misurazioni saranno utilizzate per verificare la rispondenza 
delle opere eseguite a quelle progettate e la loro liquidazione sarà effettuata a percentuale d’avanzamento 
d’opere compiute secondo lo schema prestabilito contrattualmente. 
Nel caso, invece, che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori rispetto a quelle indicate in 
progetto o prescritte dalla Direzione Lavori, sarà in facoltà insindacabile della Direzione Lavori ordinare la 
demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura ed a spese dell'Impresa; soltanto se le minori 
dimensioni, sentito il Progettista, risultassero compatibili con la funzionalità e la stabilità delle opere, la 
Direzione Lavori potrà ammettere in contabilità le quantità effettivamente eseguite. 
Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa. 
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di 
verifica delle caratteristiche meccaniche dei terreni, d’accettazione e qualificazione dei materiali, di 
controllo delle lavorazioni eseguite, i campi di prova con le relative verifiche, le prove di carico, l'assistenza 
ai collaudi e in genere qualsiasi verifica e prova atta a dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte 
a cura e spese dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori; pertanto l'Impresa dovrà tenere conto 
nella sua offerta di tali oneri. 
 

Lavori in economia 
Le prestazioni in economia dovranno essere assolutamente eccezionali e potranno adottarsi solo per lavori 
del tutto marginali. In ogni caso saranno contabilizzate soltanto se riconosciute oggetto di un preventivo 
ordine ed autorizzazione scritti della Direzione Lavori. 
 

Geotessile 
Computato a metro quadrato senza tenere conto delle sovrapposizioni longitudinali e trasversali fra i teli; 
tra gli oneri del relativo articolo d’Elenco prezzi è compresa anche la graffatura. 
 

Scavi  
La misurazione degli scavi di sbancamento sarà effettuata con il metodo delle sezioni ragguagliate. All'atto 
della consegna dei lavori l'Impresa eseguirà, in contraddittorio con la Direzione Lavori, il controllo delle 
quote nere delle sezioni trasversali e la verifica delle distanze fra le sezioni stesse, distanze misurate 
sull'asse di progetto. In base a tali rilievi ed a quelli da praticarsi ad opera finita od a parti di essa purché 
finite, con riferimento alle sagome delle sezioni tipo ed alle quote di progetto, sarà determinato il volume 
degli scavi e dei rilevati eseguiti. Resta inteso che, sia in trincea sia in rilevato, la sagoma rossa delimitante le 
aree di scavo o di riporto è quella che segue il piano di banchina, il fondo cassonetto sia della banchina di 
sosta che della carreggiata e del piazzale, come risulta dalla sezione tipo.  
 

Scavi in genere 
Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell’Ente Appaltante. L'Impresa potrà usufruire dei 
materiali stessi, sempre che siano riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori, limitatamente ai quantitativi 
necessari all’esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di lavoro di cui è previsto l'impiego nel 
progetto. È fatta salva la facoltà riservata alla Direzione Lavori di cederli all'Impresa, addebbitandoglieli a 
norma del Capitolato Generale dello Stato approvato con D.P.R. 16.7.1962 n. 1063. Qualora però di detti 
materiali non esistesse la voce di reimpiego, questo potrà eventualmente essere desunto dai prezzi offerti 
dall'Impresa per le forniture di materiali a piè d'opera, diviso per il coefficiente 1,10. 
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Gli articoli dell'Elenco Prezzi Unitari relativi agli scavi in genere comprendono tutti gli oneri previsti dalle 
presenti Norme ed inoltre: 
 
 la perfetta sagomatura dei fossi, la sistemazione di banchine e cassonetti anche in roccia, la 

configurazione delle scarpate e dei cigli; 
 il rinterro intorno alle murature e sopra le condotte, le fognature e i drenaggi; 
 gli esaurimenti d'acqua (che saranno contabilizzati solo per gli scavi di fondazione considerati subacquei) 

compresi gli oneri per il loro trattamento secondo le vigenti norme di legge; 
 le prove in laboratorio ed in sito per la verifica dell’idoneità dei materiali da reimpiegare. 
 Negli scavi in terra è compreso il disfacimento d’eventuali drenaggi in pietrame o in misto granulare, 

rinvenuti durante i lavori. 
 Saranno contabilizzati a parte soltanto i trovanti rocciosi, se frantumati, o le fondazioni in muratura, 

aventi singolo volume superiore a 1,00 m³, applicando a tali quantità gli articoli previsti dall'Elenco Prezzi 
Unitari per gli scavi in roccia o per le demolizioni di murature, avendole detratte dagli scavi in terra. 

 

Scavi di sbancamento 
Si precisa che nel caso degli scavi di sbancamento per impianto d’opere d'arte, non sarà computato il 
riempimento a ridosso della muratura, gli eventuali drenaggi a tergo della stessa, che l'Impresa dovrà 
eseguire a propria cura e spese sino a raggiungere la quota del preesistente terreno naturale. 
 

Scavo di fondazione 
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto dell'area di 
base delle murature di fondazione per la loro profondità, misurata a partire dal piano dello scavo di 
sbancamento o del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non è effettuato. 
Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a 
scarpata ma, in tal caso, non sarà computato il maggior volume, né degli scavi di fondazione né di quelli di 
sbancamento. Solo nel caso che le pareti a scarpata siano ordinate dalla Direzione Lavori, saranno computati 
i maggiori volumi corrispondenti. In ogni caso non sarà computato il riempimento a ridosso delle murature o 
degli eventuali drenaggi a tergo delle stesse, che l'Impresa dovrà eseguire a propria cura e spese, sino a 
raggiungere la quota dei piani di sbancamento o del preesistente terreno naturale. Saranno individuati 
inoltre i volumi relativi alle classi di profondità indicate negli articoli d’Elenco Prezzi Unitari ed a questi 
saranno applicate le maggiorazioni previste. Gli scavi di fondazione saranno considerati subacquei, e come 
tali contabilizzati, solo se eseguiti a profondità maggiori di 20 cm dal livello costante a cui si stabilizzano le 
acque eventualmente esistenti nel terreno. Qualora la Direzione Lavori ritenesse opportuno provvedere 
direttamente all'esaurimento delle acque mediante opere di deviazione o pompaggio, lo scavo sarà 
contabilizzato com’eseguito all'asciutto. 
 

Opere a verde 
La sistemazione superficiale del terreno coltivo delle aiuole sarà computata in base alla sua superficie 
effettiva. La fornitura d’idoneo terreno vegetale sarà computata in base all'effettivo volume, misurato dopo 
l'assestamento. 
Semine, idrosemine e rivestimenti di scarpate saranno computate per le effettive superfici trattate; i relativi 
articoli d’Elenco Prezzi Unitari comprendono tutti gli oneri attinenti alla preparazione del terreno, alla 
fornitura di tutti i materiali occorrenti quali: seme, fertilizzanti, materiale per il fissaggio e la protezione del 
seme, acqua, ecc.; il nolo della speciale attrezzatura di proiezione ed ogni altra prestazione, fornitura ed 
onere necessario. 
La fornitura e messa a dimora di piante prive di deformazioni, ferite, attacchi parassitari in corso o passati, 
con chioma ben ramificata, equilibrata e uniforme, devono avere le caratteristiche dettagliate nelle presenti 
Norme Tecniche; d’altezza, sviluppo e caratteristiche come specificate in progetto, compreso ogni onere, 
provvista e manutenzione. 
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Le forniture relative ai singoli taxon sono riferite, come specificato negli articoli d’Elenco Prezzi Unitari, a 
piante arboree allevate e fornite in contenitore oppure fornite in zolla o a radice nuda. 
Le dimensioni dei contenitori e/o delle zolle, nel caso in cui sia espressamente richiesta la fornitura in tale 
forma, dovranno essere proporzionate alle dimensioni delle singole piante. 
Le zolle devono essere imballate, per non pregiudicarne la consistenza, con appositi involucri: juta, teli di 
plastica, ecc.; tali involucri di protezione dovranno essere imprescindibilmente rinforzati, qualora le singole 
piante superino altezze di 3,50 m, con rete metallica, con pellicola di plastica porosa o altro materiale 
equivalente. 
Le piante fornite in contenitore devono avere l'apparato radicale completamente compenetrato in questo, 
tale cioè da non fuoriuscirne; l'apparato radicale deve in ogni modo presentarsi, sia in piante allevate in 
contenitore sia in zolla, ben accestito, ricco di ramificazioni, con capillizi freschi e sani ed esente da 
infestazioni patologiche in corso o passate. Le piante arbustive di qualsiasi genere e di qualsiasi tipo di 
fornitura (radice nuda, zolla e contenitore) dovranno avere un minimo di 3 fusti al colletto. La protezione di 
scarpate in trincea mediante stuoie o reti sarà computata in base all’effettiva superficie protetta, senza 
tenere conto delle sovrapposizioni dei teli. I relativi articoli dell'Elenco Prezzi Unitari comprendono anche le 
forniture, prestazioni ed oneri elencati nelle presenti Norme. 
 
 
 


